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Un anno di una Bandiera
La rotazione dei balestrieri di Genova 

in un anno di servizio nella seconda metà del XIV secolo

di Zeus Longhi

Abstract. Despite the bad performance given in 1346 at Crécy against the English 
longbowmen , the Genoese crossbowmen remained for a long time the bulk of the 
Genoese army, as well as elite mercenaries: in Florence, for example, they repla-
ced the local stipendiari and 700 of them took part in the last defense of Constanti-
nople in 1453. This paper analyzes the yearly management of these crossbowmen: 
by monitoring their recruitment and discharge during a full year in two separate 
occasions, specifically the years 1352 and 1387, not only we can have an idea of 
the differences between the men hired via ordinary and extraordinary budget, but 
we can also have a small perspective of where they were coming from.

Keywords. Crossbowmen, Genova, Reviews, XIV Century

1. Introduzione

I l Trecento viene considerato il secolo delle compagnie di ventura a causa 
della loro presenza sul territorio italiano1. Lo scoppio delle lotte di fazione 
nelle città comunali, verso la fine del XIII secolo, e gli scontri intestini che 

ne derivarono, porta infatti ad un uso minore della mobilitazione popolare in fa-
vore di professionisti delle armi, questi ultimi usati anche come forza di repres-
sione interna dalla parte che era al potere2. Il XIV secolo potenzia questo aspetto 
con l’introduzione delle societates: compagnie di ventura che si formano da grup-
pi di mercenari liberamente riunitisi sotto un capo reputato autorevole per cari-
sma o abilità in battaglia e che iniziano contrattazioni per i propri servigi con le 
varie autorità della penisola3.

La proliferazione di queste compagnie, a volte anche composte da pochissimi 

1	 Paolo Grillo, Cavalieri e popoli in armi, Bari, Laterza, 2008, pp.148-149.  
2	 Aldo Settia e Paolo Grillo, Guerre ed eserciti nell’Italia medievale, in Guerre ed eserciti 

nel Medioevo, Paolo Grillo e Aldo Settia (cur), Bologna, Il Mulino, 2018, pp.118-119.
3	 Aldo Settia - Paolo Grillo, Guerre ed eserciti… cit, p.120.
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elementi, assieme alla percezione riferitaci dai cronisti, ha portato ad una focaliz-
zazione degli studi sul mercenariato e sulle compagnie, trascurando, almeno fino 
ad anni recenti, quegli eserciti non mercenari tutt’altro che scomparsi dallo scac-
chiere militare4. In effetti lo stesso termine stipendiarii, usato per indicare indi-
stintamente i mercenari e gli uomini reclutati ed assoldati dal Comune5, può fal-
sare la percezione sulla diffusione dei professionisti prezzolati. Inoltre distingue-
re all’interno degli eserciti comunali quei soldati (in particolare tra i fanti e sen-
za considerare i conestabili) che sono effettivamente professionisti delle armi dai 
semplici reclutati al soldo può essere meno agevole di quanto si pensi6. 

All’interno dei registri il distinguo principale si basa sulla provenienza degli 
uomini, nell’ottica secondo cui i mercenari sono prevalentemente stranieri: è ve-
ro che, soprattutto all’inizio del XIV secolo, i registri riportano personaggi prove-
nienti dalla Francia, dalla Spagna o dall’Inghilterra ma è vero anche che la mag-
gioranza di fanti e balestrieri proviene ancora dall’Italia7. Un altro possibile di-
stinguo riguarda il mestiere, o meglio, la sua assenza: un reclutato “disoccupato” 
viene facilmente identificato come soldato di professione8. 

Tuttavia tutti questi dati possono essere ingannevoli: un armigero, benché pro-
veniente da territori anche transalpini, può avere ottenuto residenza nella città di 
arruolamento diventando un cittadino a tutti gli effetti9. Inoltre la presenza nei re-
gistri del mestiere e della residenza del reclutato è legata ai soli dati che il notaio 
incaricato ha riportato, salvo controlli incrociati fatti dagli studiosi con altri tipi 
di documenti, quali atti notarili, donazioni o processi. In mancanza di quelli o di 
studi che arrivino ad un tale grado di capillarità, ci si deve affidare ai registri del-

4	 Franzosi, nel suo intervento sull’esercito trecentesco di Cremona, mostra bene questo 
aspetto. Damiano Franzosi, L’esercito cremonese agli inizi del Trecento, in Guerre ed 
eserciti nel Medioevo, Paolo Grillo (cur), Connestabili. Eserciti e guerra nell’Italia del 
primo Trecento, Catanzaro, Rubbettino, 2018, p.75.

5	 Gian Maria Varanini, Il mercenariato, in Guerre ed eserciti nel Medioevo, Paolo Grillo e 
Aldo Settia (cur), Bologna, Il Mulino, 2018, p.256.

6	 Franzosi evidenzia come l’unico distinguo tra mercenari e soldati comunali sia la prove-
nienza, perché i mercenari sono più spesso stranieri alla città. Damiano Franzosi cit, p.76.

7	 Gian Maria Varanini cit, p.256.
8	 Aldo Settia - Paolo Grillo, Introduzione, in Guerre ed eserciti nel Medioevo, Paolo Gril-

lo - Aldo Settia (cur), Bologna, Il Mulino, 2018, p.11.
9	 Un esempio si trova in A.S.Ge., Fondo Antico Comune, Stipendiariorum Introitus et Exi-

tus, registro 230, c.54 r, nella persona di Mateus de Palermo habitator Ianue.



5Z. Longhi • Un anno di una Bandiera

le rassegne di bandiera, i quali offrono, quando giunti a noi, informazioni diverse 
a seconda di quanto il notaio è stato completo nella compilazione.

Una mentalità prevalente negli studiosi, fino a tempi recenti, prevedeva che 
l’esercito medievale, incluso l’esercito comunale, risolvesse le proprie battaglie 
campali grazie al solo apporto della cavalleria: l’impatto della carica con lancia, 
difficilmente contrastabile10, unito ad un – ancora più efficace – effetto psicologi-
co dato dai cavalieri stessi tendevano a terminare ogni resistenza11 .

La linea di pensiero odierna condivide l’idea di un esercito composito, forma-
to, oltreché dalla cavalleria, anche dalla fanteria, dai tiratori e, a volte, dai mez-
zi d’assedio12: un esercito efficiente, pienamente in grado di compiere manovre 
tattiche anche complesse e in grado (spesso pena il fallimento) di attuare una co-
operazione tra le varie armi13. Persino ripetute cariche di cavalleria potevano es-
sere respinte da una fanteria ben disciplinata e comandata con la giusta tattica14. 

Gli studi legati ai tiratori, in particolare ai balestrieri, sembrano soffrire anco-
ra di più questa carenza: basti pensare che dei balestrieri genovesi, una delle forze 
di fanteria di elite del XIV secolo, viene ricordata solo la – fallimentare, per loro 
e per i loro alleati francesi – battaglia di Crecy15 del 1346, in cui diverse di que-
ste bandiere vennero prima mandate avanti, senza protezione alcuna, sotto il tiro 
degli arcieri inglesi, per poi venire (più o meno “accidentalmente”) investite dal-
la cavalleria alleata francese16. 

Nonostante questa disfatta la loro reputazione di tiratori eccelsi, ottenuta in un 
secolo di esercizio, non sembra essere stata intaccata. Questo articolo si occupa 
infatti dei balestrieri genovesi, durante alcuni periodi specifici della seconda me-
tà del XIV secolo.

10	 Kelly De Vries, Infantry Warfare in the Early Fourtheenth Century, Woodbridge, Suffolk, 
The Boydell Press, 2006, p.5

11	 Un esempio, ben rappresentato, sebbene inefficace, si nota in Kelly De Vries cit, p.74, nel-
la descrizione della battaglia di Bannockburn.

12	 Fabio Bargigia, Teoria e cultura della guerra, in Grillo, Paolo, Settia Aldo (cur), Guerre 
ed eserciti nel Medioevo, Bologna, 2018, p.207.

13	 Kelly De Vries cit, p.2.
14	 Kelly De Vries cit, p.2.
15	 Fabio Romanoni, “Boni Balistrarii de ripperia Ianue”. Balestrieri genovesi attraverso 

due cartulari del 1357, in «Archivio storico italiano», anno CLXVIII, 2010, p.464. 
16	 Kelly De Vries cit, pp.155-175.
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Per cominciare ad introdurre lo scenario possiamo notare come il comune di 
Genova, per il XIV secolo, abbia avuto pochi rapporti con le compagnie di ven-
tura.

Riguardo le compagnie avversarie del Comune di Genova sono noti due casi. 
Il primo caso riguarda la compagnia d’armi Stella, nata nel 1364 dalle rovine del-
la Bianca Compagnia sotto il comando di Albrecht Sterz e di Anichino di Bongar-
do17. Questa compagnia saccheggiò in quegli anni la Val Polcevera18. Il secondo 
caso riguarda la Societas Armigerorum, una compagnia annunciata (non si men-
zionano esplicitamente fondatori o date di fondazione) per la prima volta a Geno-
va il 16 dicembre 1365, con a capo Ambrosius, figlio naturale di Bernabò Viscon-
ti. Questa compagnia fu responsabile della distruzione di La Spezia in quell’anno 
e fu concausa nella deposizione del doge Gabriele Adorno19. In entrambi questi 
casi bandiere di balestrieri, assieme a bandiere di pennicelli, di cavalieri e di pe-
dites, vennero armate e spedite per contrastare le compagnie con esiti alterni che 
non affronteremo qui.

Due casi sono altresì riportati riguardo compagnie mercenarie assoldate dallo 
stesso comune: il primo caso riguarda l’arruolamento di Fra Moriale, futuro con-
dottiero della Grande Compagnia, nel periodo 1348-135120. Costui venne arruo-
lato «con l’incarico di difendere i dintorni di Lerici e tutta l’estremità orientale 
del dominium dagli attacchi portati dall’esercito dei nobili fuoriusciti sostenuti da 
Luchino Visconti21». L’altro caso riguarda Facino Cane, nel periodo 1394-139622. 
Costui, arruolato nell’armata che il Duca d’Orleans aveva mandato contro Geno-
va nel 1394 per conquistare la Liguria, passò attorno al maggio 1395 al servizio 

17	 Ercole Ricotti, Storia delle compagnie di ventura in Italia, Vol.1, Torino, Giuseppe Pom-
ba e C. Editori, 1893, pp. 299-300.  

18	 Questo evento, citato in Luigi Maria LEVATI, Dogi Perpetui di Genova, Genova Certo-
sa, Marchese e Campora, 1928, p. 54, non è però presente in Giorgio Stella, Annales Ge-
nuenses, Liber Secundus, in Ludovico Antonio MURATORI, Rerum Italicarum Scripto-
res, Giovanna Petti Balbi (cur), Città di Castello, 1975, che non ne fa parola.  

19	 Giorgio Stella, cit, pp.1097-1100. 
20	 Si rimanda a Mario Buongiorno, Un prestito di Fra Moriale alla Repubblica di Genova, in 

«Rassegna Storica della Liguria», II/1, 1975, e a Enrico Basso, Condottieri a Genova fra 
Tre e Quattrocento, in «La Storia dei Genovesi», IX, 1989. Questo evento, come segnalato 
da entrambi gli autori, non è presente in Giorgio Stella, cit.

21	 Enrico Basso, cit, p. 30. In verità Fra Moriale, in quell’occasione, venne ricordato più co-
me creditore del Comune che per la sua efficacia militare.

22	 Enrico Basso, cit, pp. 31-33.
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della Superba. L’esercito di Facino Cane venne prima acquartierato in Oltregiogo 
per poi venire richiamato a difendere la città di Genova in alcune occasioni23. Fa-
cino Cane rientrò coi suoi uomini in Piemonte nel 1396, per poi riprendere i con-
tatti con Genova solo nel primo decennio del 140024.

I balestrieri del comune di Genova sono gestiti dall’Officium Guerrae, che si 
occupa delle forze militari del comune e dei presidi di città e fortificazioni. Il co-
mune di Genova distingue le proprie forze militari mediante due bilanci: quel-
lo ordinario, che comprende le guarnigioni regolari messe a presidio25, e quel-
lo straordinario, che contiene i fondi per le emergenze, per le guerre e, di conse-
guenza, per le mobilitazioni di soldati26. Tale differenza è importante poiché de-
cide non solo quale sia lo stipendio dei singoli soldati, ma anche le formazioni, 
i componenti delle bandiere e addirittura la loro gestione nei registri. Ma vedia-
mo nel dettaglio.

I balestrieri genovesi nel XIV secolo sono suddivisi in bandiere, ovvero for-
mazioni di uomini in genere composte da 20-25 unità; tale nome deriva dai vessil-
li identificativi che mostrano. Schematizzando, tali bandiere sono composte da27: 

23	 Enrico Basso, cit, pp. 31-33. Basso segnala come il Comune avesse pochissima fiducia in 
Facino Cane, nonostante dovette richiamare i suoi uomini per aiutare nella difesa della città.

24	 Enrico Basso, cit, pp. 31-33.
25	 Si rimanda a Mario Buongiorno, Il bilancio di uno Stato medievale. Genova 1340-1529, 

in «Collana storica di fonti e studi», vol.16, Genova, fuori serie, 1973, per un’analisi det-
tagliata delle spese militari nell’ambito del bilancio ordinario di Genova.

26	 In Mario Buongiorno, Il bilancio… cit., p. 27, nota 38, si afferma che i balestrieri, nel bi-
lancio ordinario di Genova, recepiscono di stipendio una media di 3 lire e 10 soldi al mese 
per i loro ingaggi, salvo occasioni straordinarie, mentre Salvemini, Stefano, I balestrieri 
nel Comune di Firenze, Bologna, Forni Editore, 1967, p. 53, nota 1, parlando di un’ordi-
nanza del 1349 riguardante i Balestrieri della Ghiera (che egli intende come “balestrieri 
della città esclusivamente”), riporta la necessità per la città di Firenze di «[…] 1. stabilire 
i salarii annui de’ balestrieri, quando non servono, in una somma non maggiore di lire 12 
per ciascuno. 2. fissare un salario maggiore in caso di speciali servizii, a ragione di mese.
[…]»

27	 In ASGe Fondo Antico Comune, Stipendiariorum Monstrae, registro 280, c.308 v, viene 
citato l’accordo di arruolamento redatto il 22 aprile 1383 in Pissis (Campopisano, Geno-
va), valido principalmente per i pennicelli ma utilizzato in linea di massima anche dai ba-
lestrieri. In questo accordo, oltre agli equipaggiamenti esplicitamente richiesti agli uomi-
ni, viene descritta la composizione che le bandiere devono avere. Esso cita, infatti: «[…] 
promixerunt dicti conestabiles conducere ad stipendium dicti Comunis quilibus ipsorum 
homines XVIIII et regacinos quinque, conputata paga dupla, sunt in suma pague XXV, in-
ter quos esse debent caporalles quatuor per qualibus banneria, qui habere debet regaci-
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·	 un conestabile, l’ufficiale responsabile della gestione della bandiera sia sotto l’a-
spetto strategico che disciplinare;

·	 un servo (o famulo), uno per ufficiale e computato nel numero degli uomini;

·	 i balestrieri.

Questi tre elementi fanno sempre parte di una bandiera, indipendentemente 
dall’appartenenza al bilancio ordinario o straordinario, mentre specifici delle ban-
diere straordinarie sono:

·	 un vessillifero (o banderario), il cui compito è portare il vessillo di bandiera;

·	 un caporale, un ufficiale di complemento che coadiuva il conestabile nella gestio-
ne della bandiera. Benché in genere possa essere anche più di uno, non si riscon-
trano in questo periodo bandiere di soli balestrieri con più di un caporale28;

·	 i suonatori (in genere pifari), il cui compito è quello di dare ordini sonori distin-
guibili nei rumori della battaglia29.

Le bandiere devono essere sottoposte a monstre, ovvero rassegne di control-
lo dove si verifica lo stato della bandiera, in modo da evitare frodi e inefficienze. 
La prima rassegna è quella che gestisce l’arruolamento della bandiera, definisce 
paghe e compiti e amministra il primo stipendio di servizio. I balestrieri genove-
si durante il Trecento sono infatti stipendiarii, non nel senso di mercenari, quanto 
di soldati pagati a soldo dal Comune30. 

Poiché le regolamentazioni che riguardano le monstre sono varie, frequen-
za compresa, sono state selezionate quelle rassegne attuate con una tempistica 
all’incirca mensile.

La maggior parte di libri e articoli riguardanti le bandiere di balestrieri si è 
concentrata sulla composizione di una bandiera, sulle caratteristiche dello stipen-
dio, su varie cause di condanna presenti nei registri e, soprattutto, sull’equipag-

nos quatuor, unum per quolibus caporalle et esse debent omnes armati coyraciis manicis 
cerveleriis ensibus gradiis faudis et tavolaciis […]»

28	 Questo particolare è la discrepanza maggiore presente in ASGe Fondo Antico Comune, Sti-
pendiariorum Monstrae, registro 280, c.308 v, poiché la carta parla di 4 caporali, fattore 
standard per i pennicelli, mentre nelle bandiere di balestrieri, per tutta la seconda metà del 
XIV secolo, non si riscontra mai la presenza di più di un caporale per bandiera.

29	 Fabio Bargigia, Gli eserciti nell’Italia comunale. Organizzazione e logistica (1180-1320), 
Milano, 2010, p.129.

30	 Sempre in ASGe Fondo Antico Comune, Stipendiariorum Monstrae, registro 280, c.308 
v, si segnala che gli armigeri dovevano «[…] facere eorum monstram ad volutatem infra-
scripti Magni Domini Ducis Ianuensis.[…]»
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giamento di un balestriere. Va detto infatti che tali bandiere sono unità mutevoli 
nel tempo, che possono avere consistenza e composizione assai variabile31. Nes-
suno sembra però essersi posto delle domande in merito alla variazione nel tempo 
della composizione di una bandiera, ogni quanto cambiano gli uomini e, soprat-
tutto, come si modificano i numeri all’interno del periodo di servizio32. 

Benché la maggior parte dei registri riporti sporadiche menzioni di bandiere, 
magari come testimonianza di singoli mesi, o peggio, di singoli anni, esistono dei 
registri dell’Archivio di Stato di Genova che ci permettono di rispondere, alme-
no in parte, a queste domande, riportando le rassegne di circa un anno di servizio 
continuativo di una bandiera.

Tali rassegne sono quelle, all’interno del Fondo Antico Comune33, del registro 
255 relative agli anni 1352-1353, e quelle del registro 281 relative alle bandiere 
in servizio negli anni 1386-1387. Le bandiere prese in considerazione sono quelle 
di cui abbiamo una quantità maggiore di informazioni, nonché rassegne dettaglia-
te per periodi di tempo più lunghi: per il 1352 sono due delle quattro bandiere di 
balestrieri dedite alla custodia del palazzo ducale di Genova, mentre per il 1387 
sono due delle diverse bandiere incaricate della custodia di Busalla. La locuzio-
ne “diverse bandiere” è d’obbligo poiché solo nel registro 281 del Fondo Antico 
Comune, fonte primaria di questo contributo, sono segnalate, a difesa di Busalla, 
almeno sei diverse bandiere, di cui tre certificate di soli balestrieri. Saranno per-
tanto prese in esame due di queste tre bandiere, con le dovute accortezze che ver-
ranno spiegate più avanti.

Definire qualora una bandiera sia di balestrieri o meno, anche usando i regi-
stri delle monstre, non è sempre agevole: molto spesso una bandiera viene identi-
ficata dal conestabile che le guida, senza distinguere se gli appartenenti sono ba-
lestrieri, pennicelli o facenti parte di altri corpi. Per il 1387 tale problema si risol-

31	 Benedetto Venco, Una «grande voragine». I costi dell’esercito a Vercelli all’inizio del XIV 
secolo, in Paolo Grillo (cur), Conestabili, eserciti e guerra nell’Italia del primo Trecento, 
Catanzaro, Rubbettino, 2018 (Stato, esercito e controllo del territorio, vol. 32), pp.91-92. 

32	 Un valido tentativo in materia è stato fatto da Venco nella trattazione, all’interno del pano-
rama militare vercellese, del presidio di Caserana agli inizi del XIV secolo. Si veda Bene-
detto Venco, cit, pp.91-95.

33	 Tale fondo è stato interamente schedato in Valeria Polonio, L’amministrazione della Res 
Pubblica genovese fra Tre e Quattrocento. L’archivio «Antico Comune», in «Atti della So-
cietà Ligure di Storia Patria», Nuova Serie, vol. XVIII (XCI), fasc. 1, 1977.
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ve comparando i dati del registro 281 a quelli del registro 238: quest’ultimo, pur 
essendo un registro di Introitus et Exitus, riporta la situazione delle bandiere di 
quegli anni specifici. 

I registri delle monstre sono quelli che danno una rendicontazione più accura-
ta degli uomini al netto delle cassature e delle espulsioni, per questo motivo l’ar-
ticolo prende spunto da questo tipo di fonte.

Tutte le analisi sul computo del numero degli uomini verranno fatte al netto 
dei conestabili.

2. Anni 1352-53: le bandiere di Fredericus de Costa 
	 e Bernabos de Petramarza

Per il decennio 1350-1360 i registri 254 e 255 presentano sei bandiere a di-
fesa del palazzo ducale di Genova: due di pavesari e quattro di balestrieri. Delle 
quattro bandiere di balestrieri, guidate rispettivamente dai conestabili Lazarinus 
de Paverio, Franchinus de Illice, Fredericus de Costa de Bissanne e Bernabos de 
Petramarza de Pulcifera, vengono prese in esame le ultime due bandiere: quella 
di Fredericus de Costa de Bissanne, la prima rassegna del quale risale al genna-
io 135034, e quella di Bernabos de Petramarza de Pulcifera, che comincia il pro-
prio servizio il primo febbraio 135035. Delle bandiere di Lazarinus de Paverio e 
di Franchinus de Illice non verrà riportata la disamina nel dettaglio, tuttavia una 
TAB.  delle loro presenze è disponibile in fondo alla disamina.

Il periodo storico qui preso in esame è quello del dogato di Giovanni Valente 
(1350-1353), negli anni della guerra contro Venezia, per la quale ci sarà nel 1353 
un massiccio arruolamento di balestrieri da inviare in battaglia36. Siamo inoltre 
pochi anni dal primo avvento della peste nera (1348) che tormenterà il paese da 
qui in avanti. 

Il calcolo dell’anno continuativo di servizio comprende il periodo presente 
nel registro 255, quindi da settembre 1352 ad agosto 1353. Entrambe le bandiere 

34	 ASGe, Fondo Antico Comune, Stipendiariorum Solutiones, registro 254, c.15 r. 
35	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 254, cc.31r-32v.  
36	 Questo arruolamento è presente nel registro 228 del Fondo Antico Comune dell’Archivio di 

Stato di Genova. Un’analisi dettagliata del registro si trova in Fabio Romanoni, cit, e in Nilo 
Calvini, Balestre e balestrieri medievali in Liguria, Sanremo, Edizioni Casabianca, 1982.
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sono ordinarie, con rassegna stabilita l’ultimo giorno di ogni mese. Per maggio-
re chiarezza, la formazione completa della bandiera analizzata è presente in nota, 
aggiornata ogni quattro mesi. Cominciamo con quella di Fredericus. 

La prima rassegna della bandiera di Fredericus, dell’ultimo di settembre 
135237, vede arruolati: Gullielmus de Mulazana, Andrea de Trecoste (in servizio 
dall’1 settembre al 14 settembre), Raymondus de Porraynaldo, Iacobus de San-
cto Stephano, Nicolaus de Colesola, Iohannes de Gavio, Leoninus de Montanas-
tho, Bernabos de Cortona, Oliverius de Gavio, Martinus de Ceva (arruolato il 22 
settembre), Andrea de Facio (arruolato il 26 settembre), Manuel de Cassaregio 
(arruolato il 25 settembre) e Ianuinus de Ceva (arruolato l’8 settembre). Una for-
za complessiva di 12 uomini. 

Alla rassegna di ottobre38 mancano due balestrieri ma al loro posto ne vengo-
no arruolati altri: Bergotus de Florenzola (arruolato il 1° ottobre), Francischus 
de Sancto Petro Arene (arruolato il 18 ottobre), Bartholomeus de Fontanegio e 
Dexerinus Coyrolus (entrambi arruolati il 19 ottobre), Paganinus de Rappallo e 
Ianinus de Morazana (entrambi arruolati il 20 ottobre) e Manfredus de Goano 
(arruolato il 24 ottobre). Gli uomini salgono pertanto a 18. All’interno di questa 
rassegna si presentano poi alcuni casi particolari: quello di Iohannes de Gavio, 
che, dopo aver servito durante tutto il mese di settembre, inizia il servizio l’8 di 
ottobre con relativa decurtazione di paga; quello di Nicolaus de Larbara, arruo-
lato il 18 ottobre e cassato il giorno stesso, non sappiamo per quale motivo; infi-
ne quello di Anthonius de Callegnano, che arruolato il 21 di ottobre si dimette il 
giorno stesso. 

La rassegna di novembre39 vede un ulteriore piccolo aumento di numeri: man-
ca Ianinus de Morazana (in servizio dal 20 ottobre al 31 ottobre) ma la sua assen-
za viene compensata da Andrianus de Andoria e da Franciscus de Gavio (entram-
bi arruolati il 1° di novembre). Ciò porta la bandiera a contare 19 tiratori. 

Con il mese di dicembre40 vengono a mancare tre uomini. Non ricevendo nuo-
ve leve i numeri calano a 16 uomini41. 

37	 ASGe, Fondo Antico Comune, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.10v-11r.  
38	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.25r-26v-27r.  
39	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.43v-44r.  
40	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.59v-60r.  
41	 La bandiera di Federicus a fine dicembre risulta infatti composta da: Gullielmus de Mo-
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A gennaio42 il registro non mostra variazioni nei numeri o nei reclutamenti, 
con l’unica particolarità riguardante Francischus de Sancto Petro Arene, il quale 
inizia il servizio di questo mese il 12 gennaio. Pertanto rimangono stabili 16 ba-
lestrieri in forza alla bandiera. 

La rassegna di febbraio43 vede una riduzione della forza: mancano quattro uo-
mini e gli effettivi scendono a 11. 

Tali numeri calano ulteriormente durante la rassegna di marzo44, mancando 
Franciscus de Gavio (in servizio dal 1° novembre al 28 febbraio) e non essendoci 
nuovi rimpiazzi. Gli uomini di Fredericus scendono quindi a 10. 

La rassegna di aprile45 vede, a coprire le assenze di due uomini, un nuovo au-
mento di quattro balestrieri. Queste variazioni portano la bandiera a 13 effettivi46. 

A maggio47 si verifica un temporaneo piccolo aumento nei numeri, non essen-
doci cassati ed essendo stato aggiunto Domincus de Pastino, il quale viene ar-
ruolato il 12 maggio ma finisce il proprio servizio il 31 dello stesso mese. Si può 
quindi dire che Fredericus conta 14 tiratori per questo mese. 

Durante giugno48 la bandiera ha un calo nei numeri e un ricambio degli effet-
tivi. Vengono infatti cassati quattro uomini e arruolati solo due. Di conseguenza 
la bandiera rimane con 11 uomini in servizio. 

Un altro calo negli effettivi avviene durante luglio49: nuovi arruolati ci sono 

lazana, Raymondus de Porraynaldo, Iacobus de Sancto Stephano, Nicolaus de Colesola, 
Leoninus de Montanastho, Iohannes de Gavio, Bernabos de Cortona, Oliverius de Gavio, 
Martinus de Ceva, Manuel de Cassaregio, Bergotus de Florenzola, Francischus de Sancto 
Petro Arene, Paganinus de Rappallo, Andrianus de Andoria, Franciscus de Gavio e Man-
fredus de Goano. 

42	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.205v-206.r  
43	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.222v-223r.  
44	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.239v-240r.  
45	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.256r-257v.  
46	 La bandiera di Fredericus de Costa a fine aprile risulta composta da: Gullielmus de Mo-

lazana, Raymondus de Porraynaldo, Iacobus de Sancto Stephano, Nicolaus de Colesola, 
Leoninus de Montanastho, Bernabos de Cortona, Bergotus de Florenzola, Francischus de 
Sancto Petro Arene, Manfredus de Goano, Nicolaus de Villa, Bartholomeus de Rappallo, 
Iacobus de Vignanego e  Angelinus de Pastino. 

47	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.134v-135r.  
48	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.153r-154v.  
49	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.172v-173r.  
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ma diversi uomini interrompono il proprio servizio prima della fine del mese50. 
A causa di queste dimissioni la bandiera di Fredericus scende a soli 7 effettivi. 

Concludiamo con la rassegna di agosto51 che ci mostra una situazione stabi-
le rispetto al mese precedente. Benché venga cassato Bergotus de Florenzola (in 
servizio dal 1° ottobre al 31 luglio), al suo posto viene assunto Nicolaus quondam 
Ogerii de Murnaldo (arruolato il 7 agosto). Di conseguenza, alla fine del periodo 
di analisi la bandiera rimane con 7 effettivi52. (riassunto in TAB. 1).

Passiamo ora alla bandiera di Bernabos de Petramarza. Questa è la compo-
sizione degli effettivi alla rassegna di settembre 135253: Gregorius de Vultabio, 
Manuel de Isu, Beltramis de Montanesi, Iacobus de Vultabio, Iohannes de Pinu, 
Anthonius de Monleone, Conradus de Bulzaneto (arruolato il 2 settembre) e Do-
natus de Strupa (arruolato il 12 settembre), quindi 8 uomini in tutto. 

La rassegna di ottobre54 mostra un aumento degli effettivi: non ci sono cassa-
ture, ad eccezione di Nicolaus Rusta de Brasili, che, arruolatosi l’1 ottobre, dà su-
bito le dimissioni senza servire un singolo giorno. Gli aumenti sono rappresentati 
da tre balestrieri che portano la forza della bandiera a 11 uomini.

La tendenza prosegue nel mese di novembre55, con tre nuovi arruolati che por-
tano gli effettivi a 14.

A dicembre56 i numeri calano: non ci sono nuovi rinforzi e inoltre quattro ti-
ratori mancano all’appello. A causa di ciò Bernabos risulta avere sotto di sé 10 
uomini57. 

50	 Trattasi di Symoninus Ricius de Lugo (in servizio dal 7 giugno al 5 luglio), Angelinus de 
Pastino (in servizio dal 5 aprile al 16 luglio), Bartholomeus de Rappallo (in servizio dal 
3 aprile al 6 luglio), Bernabos de Cortona (in servizio dal 1° settembre al 20 luglio), Do-
mincus de Pastino (attivo dal 12 maggio al 31 maggio, riprende servizio il 1° di luglio ma 
finisce il 16 luglio). 

51	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.188v-189r.
52	 La situazione finale della bandiera di Fredericus de Costa a fine agosto presenta arruolati 

Gullielmus de Molazana, Raymondus de Porraynaldo, Iacobus de Sancto Stephano, Fran-
cischus de Sancto Petro Arene, Iacobus de Vignanego, Manuel de Cassaregio e Nicolaus 
quondam Ogerii de Murnaldo. 

53	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, c.12r. 
54	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.28v-29r.  
55	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.45r-46v.  
56	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, c.61r.  
57	 La situazione della bandiera di Bernabos de Petramarza a fine dicembre è così composta: 
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La rassegna di gennaio58 non presenta cambiamenti né nei numeri né nella 
composizione, mantenendo i 10 effettivi del mese precedente. 

Con il mese di febbraio59 la bandiera vede un nuovo ridimensionamento, ve-
nendo cassati tre balestrieri, compensati dal solo reclutamento di Dominicus de 
Ceva (arruolato il 16 febbraio). Come conseguenza i tiratori scendono a 8. 

Nessuna variazione è presente durante il mese di marzo60, mentre ben diver-
so è il quadro per il mese di aprile61. Durante questo mese gli effettivi quasi rad-
doppiano, compensati dalla sola cassatura di Donatus de Strupa (in servizio dal 
12 settembre al 31 marzo). I nuovi assunti, ben 862, portano la bandiera a conta-
re 15 uomini63. 

Alla monstra di maggio64 la bandiera di Bernabos de Petramarza subisce un 
calo: Vengono infatti a mancare sei uomini, tra cui Gullielmus de Varisio – in ser-
vizio dal 1 novembre al 9 maggio, cassato occasione ludi, probabilmente intesi i 
giochi dei balestrieri, una gara di abilità per tiratori65. Al loro posto due nuovi ba-

Beltramis de Montanesi, Iacobus de Vultabio, Anthonius de Monleone, Donatus de Strupa, 
Andrinus Tubeta de Vultabio, Nicola de Fumerri, Gullielmus de Varisio, Iacobus de Pinu, 
Leo de Mulazana, Conradus de Bulzaneto. 

58	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.207-208.  
59	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, c.224r.  
60	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, c.241v.  
61	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.258r-259v.  
62	 Trattasi di Anthoninus de Aicardo (arruolato il 9 aprile), Lanzallotus de Saulo (arruolato il 

9 aprile), Iohannes de Campodonego (arruolato il 9 aprile), Nicolinus de Pernocho quon-
dam Marchini (arruolato il 9 aprile), Bartholomeus de Isacore (arruolato l’11 aprile), Bar-
tholomeus Bonichus de Laurego (arruolato il 17 aprile), Anthonellus Pasqual de Cesino 
(arruolato il 17 aprile), Ottobonus de Monleone (arruolato il 28 aprile). 

63	 La bandiera di Bernabos de Petramarza alla fine di aprile risulta composta da: Beltramis de 
Montanesi, Iacobus de Vultabio, Anthonius de Monleone, Gullielmus de Varisio, Iacobus de 
Pinu, Leo de Mulazana, Dominicus de Ceva, Anthoninus de Aicardo, Lanzallotus de Saulo, 
Iohannes de Campodonego, Nicolinus de Pernocho quondam Marchini, Bartholomeus de 
Isacore, Bartholomeus Bonichus de Laurego, Anthonellus Pasqual de Cesino, Ottobonus de 
Monleone. 

64	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.136r-137v.  
65	 Tale sorte sembra fosse toccata, nello stesso periodo e nella stessa bandiera, anche a Bar-

tholomeus Bonichus de Laurego, in servizio dal 17 aprile al 9 maggio, e ad Ottobonus de 
Monleone, in servizio dal 28 aprile al 9 maggio, entrambi cassati occasione ludi. Ritengo 
improbabile che si tratti di giocatori d’azzardo poiché mancano annotazioni di sanzioni in 
merito. Ritengo inoltre che l’uso del termine occasione sancisca un evento presente nel 
luogo (in questo caso Genova), piuttosto che l’essere colto in flagrante nell’atto. Una spie-
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lestrieri vengono arruolati, portando il bilancio degli effettivi a 12 uomini. 
La diminuzione dei tiratori prosegue durante il mese di giugno66: cinque ba-

lestrieri vengono cassati contro due soli nuovi reclutati. Una piccola aggiunta ri-
guarda il rientro di Nicolinus de Pernocho quondam Marchini, in servizio dal 9 
aprile al 31 maggio e poi reintegrato a partire dal 6 giugno. A fine giugno la ban-
diera conta 10 uomini.

È però a luglio67 che si verifica il crollo degli effettivi: diversi non completano 
il mese di servizio richiesto mentre il registro riporta sette cassature68, a malape-
na compensate da due nuovi balestrieri. Alla fine di luglio a comporre la bandiera 
(se così ancora si può chiamare) rimangono solo 4 uomini.

Ad agosto69 c’è una lieve inversione di tendenza: nonostante la cassatura di 
due uomini altri tre vengono arruolati. Pertanto la fine di agosto vede la bandiera 
di Bernabos de Petramarza composta da 5 uomini70. 

(V. TAB. 2 Bandiera di Bernabos de Petramarza. Cfr. con le TAB. 3 Bandie-
ra di Lazarinus de Paverio e TAB. 4 Bandiera di Franchinus de Illice. Tavola ri-
assuntiva mensile TAB. 5).

Partiamo dall’analisi delle caratteristiche comuni nella formazione o nel re-
clutamento nelle due bandiere appena analizzate (le ultime due colonne di destra 
della TAB. 5).

Dal mese di settembre a quello di ottobre entrambe le bandiere hanno un au-
mento di effettivi: quella di Fredericus passa da 12 a 18 uomini e quella di Ber-
nabos passa da 8 a 11 uomini. Stessa cosa accade tra il mese di ottobre e quello 
di novembre: da 18 a 19 uomini per quella di Fredericus e da 11 a 14 per quella 

gazione di cosa fossero i ludi balistrarii si trova in Nilo Calvini, cit, pp.43-55.  
66	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.155v-156r.  
67	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.174r-175v.  
68	 Essi sono Nicolinus de Pernocho quondam Marchini (in servizio dal 9 aprile al 31 maggio 

e poi dal 6 giugno al 30 giugno), Anthonius de Monleone (in servizio dal 1 settembre al 29 
luglio), Lanzallotus de Saulo (in servizio dal 9 aprile al 22 luglio), Iohannes de Campodo-
nego (in servizio dal 9 aprile al 30 giugno), Pasqual de Ranguia (in servizio dal 12 mag-
gio al 6 luglio), Ottobonus de Fossis de Pulcifera (in servizio dal 6 giugno al 23 luglio), 
Iohanninus de Vescovo de Bargalio (in servizio dal 14 aprile al 6 luglio). 

69	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, c.189r.  
70	 La bandiera di Bernabos de Petramarza a fine agosto risulta composta da Leo de Mula-

zana, Iacobus de Pinu, Anthonius de Vultabio, Symon de Sancto Ambrosio, Dagnanus de 
Strupa. 
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di Bernabos. Dicembre mostra un calo di forze per entrambe le bandiere, facen-
do passare la bandiera di Fredericus da 19 a 16 uomini e quella di Bernabos da 
14 a 11 uomini. 

Il mese di gennaio non mostra variazioni: nessun reclutamento e nessuna cas-
satura per entrambe le formazioni, i numeri restano identici al mese precedente. 
Il mese di febbraio registra un calo, ancora una volta condiviso sia da Fredericus 
che da Bernabos: la prima passa da 16 a 11 uomini, la seconda da 11 a 8 uomi-
ni. Marzo vede una prima, sebbene minima, variazione nell’andamento delle due 
bandiere, con quella di Fredericus che perde un uomo, scendendo a 10, mentre 
quella di Bernabos non subisce variazioni. Entrambe le bandiere possono quin-
di essere considerate pressoché stabili per questo mese. Aprile riporta in sincrono 
le variazioni con un aumento degli effettivi per entrambe: Fredericus guadagna 3 
uomini, portando la bandiera da 10 a 13 effettivi, mentre Bernabos quasi raddop-
pia gli effettivi salendo da 8 a 15 uomini. 

Il mese di maggio mostra una prima vera differenza tra le bandiere, poiché 
quella di Fredericus ottiene un aumento temporaneo di un uomo (che non rin-
noverà il servizio a fine mese), portando la bandiera a 14 tiratori, mentre quella 
di Bernabos subisce un calo netto di 3 effettivi, riducendo la forza a 12 uomini. 
Tale differenza nell’andamento torna a sincronizzarsi durante il mese di giugno, 
con un calo netto di 2 uomini per entrambe le bandiere, portando quella di Frede-
ricus a 12 e quella di Bernabos a 10. Il mese di luglio è il più tragico a causa del 
crollo degli effettivi: in entrambi i casi le bandiere perdono uomini non all’inizio 
del mese ma durante il periodo di servizio, con cassature che sono concentrate tra 
metà e fine mese. Come risultato di questo grosso allontanamento Fredericus ve-
de i suoi uomini ridotti a 7 e Bernabos addirittura a 3. Il mese di agosto vede una 
lieve variazione tra gli andamenti delle due bandiere, riportando un minimo bi-
lanciamento tra i numeri di entrambe: mentre Bernabos guadagna 2 effettivi, por-
tando la sua misera bandiera a 5 uomini, Fredericus non subisce vere variazioni 
poiché l’unico cassato viene sostituito da un nuovo arrivo. 

Allargando il confronto anche alle bandiere di Lazarinus de Paverio e di Fran-
chinus de Illice possiamo notare come l’andamento sia simile all’interno dell’an-
no, con alcune eccezioni: un caso riguarda il mese di ottobre, quando le bandiere 
di Fredericus e Bernabos aumentano i propri effettivi mentre quelle di Lazarinus 
e di Franchinus li perdono; altro caso, minore, riguarda la forte perdita esperi-
ta dalle bandiere di Fredericus e Bernabos in luglio, che viene subita anche dalle 
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bandiere di Lazarinus e di Franchinus, ma solo in agosto. In generale le bandiere 
di Lazarinus e di Franchinus denotano una maggiore stabilità nel numero degli 
effettivi rispetto a quelle di Fredericus e Bernabos, tuttavia l’andamento sembra 
seguire più o meno gli stessi ritmi.

La cosa che si nota nel confronto tra le quattro bandiere è la sincronia negli au-
menti e nelle diminuzioni: quasi sempre, quando una perde uomini anche l’altra 
ne risente. Non ritengo che questo sia dovuto ad un fattore di riequilibrio attuato 
dall’esterno, quindi un’ assegnazione degli uomini da parte di organi del comune 
a seconda di quale bandiera sia più o meno carente di effettivi. Esiste la possibi-
lità che ciò accada ma non come fattore di riequilibrio sistematico, altrimenti non 
si spiegherebbe come possa esserci una bandiera di soli 3 uomini, quando altre 
bandiere addette allo stesso compito nello stesso periodo vantano più di 10 uomi-
ni71. Andrebbero invece considerati altri fattori, come i tempi agricoli, per coloro 
che avevano campi coltivati e dovevano rientrare per aiutare nei campi o per co-
loro che preferivano guadagnare come salariati durante i tempi di richiesta; i ci-
cli dei venti, per coloro che dovevano viaggiare per mare in certe destinazioni; le 
condizioni di viaggio, infatti viaggiare durante l’inverno era più complesso, so-
prattutto in regioni montuose come i passi appenninici; andrebbero anche consi-
derati i tempi di guerra e i movimenti delle truppe, dopotutto coloro che partiva-
no per la guerra guadagnavano di più rispetto a coloro che lavoravano come ba-
lestrieri ordinari. 

In sostanza una comparazione di questi fattori con le rassegne a disposizione 
potrebbe mettere in luce ulteriori aspetti della società di Genova legata agli arruo-
lamenti, almeno per quanto riguarda le bandiere ordinarie. 

3. Anni 1386-1387: le bandiere di Thomas de Campis 
	 e Martinus Lexei de Recho

Le bandiere di Thomas de Campis quondam Francisci e quella di Martinus 
Lexei de Recho sono due bandiere appartenenti al bilancio straordinario del de-
cennio 1380-1390, con il compito di difesa di Busalla. Il periodo da noi conside-

71	 Basti pensare che la bandiera di Lazarinus de Paverio, conestabile di balestrieri a custodia 
del palazzo ducale nello stesso periodo aveva 13 uomini alla fine del luglio 1353, quindi al 
netto delle cassature e delle dimissioni. Questo in ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.168r-169v.  
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rato va da gennaio 1387 a gennaio 1388. 
Questo decennio coincise con un periodo di grande dissesto politico per Ge-

nova: i dogi venivano cambiati rapidamente, alcuni anche mediante l’uso della 
forza e dei partigiani armati72. In generale però l’area dell’Oltregiogo, di cui fa 
parte anche Busalla, era, durante tutto il Trecento, fonte di continui dissesti, tanto 
che il comune fu costretto a mantenere dei presidi costanti nella zona per blocca-
re eventuali assalti a Genova73. Queste due bandiere ritengo facciano parte di quel 
sistema difensivo, rafforzato dalla possibilità che i Guarco o i Montaldo, forti in 
quell’area, potessero scalzare Antoniotto Adorno dal dogato74.

A differenza delle bandiere del 1352 queste sono dotate di famuli, banderari, 
caporali e suonatori. L’analisi viene basata sulle date delle rassegne, integrando i 
dati mancanti: queste bandiere, infatti, non sempre compiono le proprie monstre 
nello stesso giorno. Data la possibile confusione nella lettura dei rapporti e dei 
cambiamenti, nelle note sono presenti le formazioni aggiornate alla singola rasse-
gna, così da chiarire meglio la quantità e la presenza degli effettivi. 

Le bandiere di Thomas de Campis e di Martinus Lexei de Recho sono le uni-
che di cui disponiamo di dati completi e continuativi. Come unità di confron-
to è stata aggiunta anche la bandiera di Bartholomeus Siffredus de Albingana. 
Di quest’ultima bandiera, l’unica che ci fornisce una quantità di dati comparabi-
le, vanno tenuti in conto diversi fattori: la bandiera di Bartholomeus comincia il 
proprio servizio come bandiera a difesa di Busalla ma passa successivamente al-
la custodia del palazzo ducale. Inoltre, come mostrato nella TAB.  di comparazio-
ne numerica in fondo al capitolo, le monstre di controllo della bandiera di Bar-
tholomeus diventano rade a partire da giugno, non permettendoci un’analisi con 
lo stesso livello di accuratezza delle bandiere di Thomas de Campis e di Marti-
nus Lexei de Recho.

Partiamo con la formazione della bandiera di Thomas de Campis, computata 

72	 Un esempio lampante è l’ascesa al dogato di Federico da Pagana, salito al potere il 3 aprile 
1385 e deposto due giorni dopo sotto minacce dei partigiani di Antoniotto Adorno. LEVA-
TI, cit, pp.92-93.

73	 Giovanna Petti Balbi, Tra dogato e principato: il Tre e Quattrocento, in Dino Puncuh 
(cur), Storia di Genova. Mediterraneo, Europa, Atlantico, Genova, Società Ligure di Sto-
ria Patria, 2003, p.276. 

74	 Antoniotto Adorno compie in questo periodo il suo secondo dogato, che va dal 1384 al 
1390. Ibidem.
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in 20 paghe – il concetto di paghe viene spiegato nell’analisi in fondo al capitolo. 
Alla rassegna del primo gennaio 138775 essa risulta composta da: 

Manuel de Vale Unelie filius Iacobi (famulo), Manuel Ricius de Albin-
gana quondam Anthoni (tamburino), Anthonius Veyranus de Penna filius 
Luchi, Gullielmus de Uncio quondam Francisci, Bartholomeus Ferrerius 
quondam Iohannis de Clavaro, Iacobinus de Platolongo de Gavio filius An-
thoneli, Steffanus de Albingana quondam Facii, Iohannes Faradus de Pen-
na quondam Raynaldi, Anthonius de Andoria quondam Gullielmi, Stefanus 
de Ordanus de Servo filius Gullielmi, Iohannes Caponus de Trioria filius 
Petri, Iacobinus de Vale Sturle filius Iohannis, Iohannes de Fossato de An-
doria filius Raymondi, Nicolinus de Timono quondam Anthoni (caporale), 
Nani de Pissis quondam Anthoni (famulo di Nicolinus). 

A questa data la bandiera parte con 15 uomini effettivi.
La monstra successiva avviene il 17 febbraio76. Il registro ci dice che nessuno 

manca o è stato cassato, ad eccezione di Gullielmus de Uncio quondam Franci-
sci e Steffanus de Albingana quondam Facii, i quali, essendo stati cassati il 7 feb-
braio, non potevano essere presenti alla rassegna e pertanto sono stati scusati, il 
che significa che non possono essere multati per questo. In verità la bandiera ve-
de alcuni cambiamenti, rintracciabili altrove poiché non annotati nella carta rela-
tiva alla monstra: il famulo del conestabile diventa banderario e viene sostituito 
nel suo vecchio ruolo77; due uomini vengono cassati ma solo uno viene sostitui-
to. Una particolarità è la presenza del caporale Inofius de Rocha de Vulturo, teori-
camente aggiunto su richiesta della bandiera a partire dal 7 gennaio78, tuttavia as-
sente dalla monstra senza menzione alcuna. Si nota come ci sia un rimpasto de-
gli effettivi ma nessuna variazione nei numeri, che rimangono fissi sui 15 uomini 
(16 se si conta la presenza di Inofius)79. 

75	 ASGe, Fondo Antico Comune, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.63r-69r.  
76	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.325v.  
77	 In ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.63r si nota come il famulo Manuel de 

Vale Unelie filius Iacobi venga cassato il 31 gennaio e sostituito il giorno stesso con Symo-
ne de Bononia filius Francisci, mentre in ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, 
c.64v si nota lo stesso Manuel de Vale Unelie filius Iacobi venire arruolato come bandera-
rio il 31 gennaio.

78	 Questa aggiunta è riportata sia in ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.70v, 
sia in ASGe, Fondo Antico Comune, Stipendiariorum Introitus et Exitus, registro 238, 
c.167r.  

79	 Di conseguenza la bandiera di Thomas de Campis, dopo la rassegna del 17 febbraio, risul-
ta composta da Symone de Bononia filius Francisci (famulo), Manuel Ricius de Albingana 
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La rassegna successiva è quella del 3 aprile80. Nel rapporto il notaio riporta 
che nessuno mancava alla monstra, ad eccezione di un balestriere già cassato in 
precedenza, nonché del conestabile, del suo famulo e di un altro balestriere, que-
sti ultimi tre in regolare licenza. Ancora una volta mancano alcuni fatti importan-
ti: il rimpiazzo di tre balestrieri cassati diverso tempo prima81 e l’assenza dalla 
rassegna (senza condanna o sanzione alcuna) del caporale Inofius de Rocha, pur 
teoricamente facente parte della bandiera. Riguardo ai numeri la bandiera vede 
un leggero aumento passando a 17 uomini, 18 se si conta la presenza “fantasma” 
di Inofius82. 

quondam Anthoni (tamburino), Manuel de Vale Unelie filius Iacobi (banderario), Antho-
nius Veyranus de Penna filius Luchi, Bartholomeus Ferrerius quondam Iohannis de Clava-
ro, Iacobinus de Platolongo de Gavio filius Anthoneli, Iohannes Faradus de Penna quon-
dam Raynaldi, Anthonius de Andoria quondam Gullielmi, Stefanus de Ordanus de Servo 
filius Gullielmi, Iacobinus de Vale Sturle filius Iohannis, Iohannes de Fossato de Andoria 
filius Raymondi, Bartholomeus de Sancto Thoma quondam Anthoni, Iohanninus de Spe-
dia quondam Francisci, Nicolinus de Timono quondam Anthoni (caporale), Nani de Pissis 
quondam Anthoni (famulo di Nicolinus), Inofius de Rocha de Vulturo (caporale).

80	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.340r.  
81	 Due di questi rimpiazzi sono degni di nota. In ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 

281, c.67r si nota Anthonius de Andoria quondam Gullielmi venire cassato il 5 marzo me-
diante apodixia scripta per mano di Thoma de Paverio ed essere rimpiazzato il 22 marzo 
da Angelinus Aschetus de Dulceto de Portumauricio. Si nota qui la presenza di una peti-
zione scritta per la cassatura di questo balestriere, forse una richiesta di dimissioni. Un’i-
potesi è che questo metodo venisse attuato a causa della distanza da Genova o forse per la 
maggiore influenza dell’intermediario. In ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, 
c.65r abbiamo il caso di Gullielmus de Uncio quondam Francisci, già cassato il 7 febbraio 
e rimpiazzato il 22 marzo da Angelinus de Vale Unelie quondam Iohannis per ordine del 
D(omi)no Rafael de Facio, ufficiale dell’Officium Guerrae. Qui si nota come determinate 
sostituzioni potessero essere attuate per ordini di alti ufficiali del Comune, che potevano, a 
necessità, richiedere l’assunzione o la cassatura di un qualsiasi armigero imponendola co-
me un ordine.

82	 Dopo la monstra del 3 aprile la bandiera di Thomas de Campis risulta essere così com-
posta: Symone de Bononia filius Francisci (famulo), Manuel Ricius de Albingana quon-
dam Anthoni (tamburino), Manuel de Vale Unelie filius Iacobi (banderario), Anthonius 
Veyranus de Penna filius Luchi, Bartholomeus Ferrerius quondam Iohannis de Clavaro, 
Iacobinus de Platolongo de Gavio filius Anthoneli, Iohannes Faradus de Penna quondam 
Raynaldi, Stefanus de Ordanus de Servo filius Gullielmi, Iacobinus de Vale Sturle filius Io-
hannis, Iohannes de Fossato de Andoria filius Raymondi, Bartholomeus de Sancto Thoma 
quondam Anthoni, Iohanninus de Spedia quondam Francisci, Nicolinus de Timono quon-
dam Anthoni (caporale), Nani de Pissis quondam Anthoni (famulo di Nicolinus), Angeli-
nus Aschetus de Dulceto de Portumauricio, Angelinus de Vale Unelie quondam Iohannis, 
Dominicus de Chighixolla filius Gullielmi, Inofius de Rocha de Vulturo (caporale). 
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Le sostituzioni in questo periodo hanno tempi variabili, probabilmente a se-
conda della disponibilità di nuove reclute: non dimentichiamo che il 1380-1390 
è un decennio di continue lotte intestine per la Superba, quindi reperire nuovi sti-
pendiarii per sostituire quelli cassati può non essere semplice.

La rassegna successiva è del 22 aprile83 ed è stata fatta in differita rispetto al-
le altre bandiere, per queste ultime avvenuta il 15 aprile. Il registro riporta altre 
due assenze oltre a quelle dei mesi precedenti. Non essendoci altre discrepanze 
tra le carte, a parte la ricorrente presenza “fantasma” di Inofius de Rocha, possia-
mo confermare il numero di 15 uomini, 16 se si conta anche Inofius. 

Un’altra monstra, stavolta comune a tutte le bandiere, viene fatta al 3 di mag-
gio84. Nonostante il breve tempo trascorso dalla precedente rassegna il rapporto 
segnala comunque due cassati non rimpiazzati85. Ciononostante la bandiera re-
cupera anche due effettivi, i quali vengono inquadrati come rimpiazzi di uomini 
precedentemente cassati86. Uno scambio di effettivi che ha mantenuto la bandiera 
numericamente intatta, quindi 15 uomini, 16 con Inofius87. 

Il rapporto della rassegna del 6 giugno88 non segnala nuovi assenti, con l’ec-

83	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.345v-346r.  
84	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.351v.  
85	 Entrambi i casi sono degni di nota. In ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, 

c.66v si nota che Iacobinus de Platolongo de Gavio filius Anthoneli venne cassato il 25 
aprile de mandato Domini Ducis e non sostituito. In ASGe, Stipendiariorum Monstrae, re-
gistro 281, c.351v, invece, abbiamo il caso di Angelinus de Vale Unelie quondam Iohan-
nis, cassato il 25 aprile per fuga. In ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.65r è 
scritto che Angelinus verrà scusato mediante apodixia scripta fatta da Iulianus e Galeotus 
Spinula ma non verrà rimpiazzato. Il metodo dell’apodixia scripta sembra permettesse di 
giustificare le proprie assenze anche in casi come la fuga, evitando così la condanna e la 
relativa sanzione. 

86	 V. bene tale aspetto in ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.63r-69r.  
87	 Dopo la monstra del 3 maggio la composizione della bandiera di Thomas de Campis si 

presenta così: Symone de Bononia filius Francisci (famulo), Manuel Ricius de Albingana 
quondam Anthoni (tamburino), Manuel de Vale Unelie filius Iacobi (banderario), Antho-
nius Veyranus de Penna filius Luchi, Bartholomeus Ferrerius quondam Iohannis de Cla-
varo, Iohannes Faradus de Penna quondam Raynaldi, Stefanus de Ordanus de Servo filius 
Gullielmi, Iacobinus de Vale Sturle filius Iohannis, Bartholomeus de Sancto Thoma quon-
dam Anthoni, Nicolinus de Timono quondam Anthoni (caporale), Nani de Pissis quondam 
Anthoni (famulo di Nicolinus), Angelinus Aschetus de Dulceto de Portumauricio, Domi-
nicus de Chighixolla filius Gullielmi, Thomas de Campis quondam Iohannini, Marchus 
Bruffeus filius Nicolai, Inofius de Rocha de Vulturo (caporale). 

88	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.360r-361v.  
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cezione di quelli già evidenziati in precedenza. Ancora una volta le notizie vanno 
integrate in merito a sostituzioni e cassature non segnalate: oltre alla sostituzio-
ne di un balestriere vi è la fine del periodo di servizio di Inofius de Rocha de Vul-
turo89, terminato il 20 maggio90 senza venire sostituito. Ora che la presenza “fan-
tasma” di Inofius non è più in essere, non c’è più bisogno di fare distinzioni tra i 
numeri segnalati dalle carte, numeri che, per questo mese, rimangono invariati a 
15 uomini. 

Molto diversa è la situazione della rassegna del 17 giugno91, in cui il registro 
riporta una fuga in massa di uomini dalla bandiera avvenuta il 15 di giugno92. 
Nessuno dei sei uomini fuggiti viene rimpiazzato. Non sono però le uniche cassa-
ture: altri due uomini vengono cassati, ma si riesce a rimpiazzarne solo uno, dato 
che nel secondo caso il sostituto viene cassato il giorno stesso. A compensazione 
delle perdite la bandiera riesce ad ottenere un singolo rimpiazzo: Manuel de Bur-
gheto de Albingana quondam Iohannis viene arruolato il 13 giugno in sostituzio-
ne di Iacobinus de Platolongo de Gavio filius Anthoneli, cassato il 25 aprile93. A 
causa di questa fuga in massa il numero degli effettivi alla rassegna del 17 giu-
gno scende a 1094. 

Alla monstra del 23 luglio95 sembra essere tornato l’ordine nella bandiera poi-
ché due dei fuggitivi vengono rimpiazzati mentre altri due rientrano nei ranghi. È 
probabile che questi ultimi siano stati sanati con una multa, tuttavia nessuna car-

89	 La definizione del periodo di servizio di Inofius de Rocha è presente in ASGe, Stipendia-
riorum Introitus et Exitus, registro 238, c.167r.  

90	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.70v.  
91	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.366r-367v.  
92	 I nomi dei fuggitivi sono Manuel de Vale Unelie filius Iacobi (banderario), Anthonius 

Veyranus de Penna filius Luchi, Iohannes Faradus de Penna quondam Raynaldi, Nicoli-
nus de Timono quondam Anthoni (caporale), Angel nus Aschetus de Dulceto de Portumau-
ricio, Thomas de Campis quondam Iohannini. 

93	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.66v.  
94	 Dopo la rassegna del 17 giugno la bandiera di Thomas de Campis risulta essere così com-

posta: Symone de Bononia filius Francisci (famulo), Manuel Ricius de Albingana quondam 
Anthoni (tamburino), Bartholomeus Ferrerius quondam Iohannis de Clavaro, Bartholo-
meus de Campis quondam Francisci, Iacobinus de Vale Sturle filius Iohannis, Bartho-
lomeus de Sancto Thoma quondam Anthoni, Anthonius Portonarius de Ianua quondam 
Iohannis (famulo), Dominicus de Chighixolla filius Gullielmi, Marchus Bruffeus filius Ni-
colai, Manuel de Burgheto de Albingana quondam Iohannis. 

95	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.376r.  



23Z. Longhi • Un anno di una Bandiera

ta della bandiera cita l’accaduto e gli uomini sembrano tornare in servizio come 
se nulla fosse. A compensare tali aggiunte viene cassato Bartholomeus Ferreri-
us quondam Iohannis de Clavaro, il quale viene cassato il 22 giugno de mandato 
Domini Ducis senza avere un rimpiazzo96. Il bilancio della bandiera di luglio è di 
13 uomini, con un rimpasto notevole nella composizione97. 

La monstra dell’11 agosto98 mantiene i numeri e la composizione della ban-
diera senza cambiamenti di sorta. Anche controllando altri registri sembra che 
nessuno manchi a questa rassegna e che non vi siano aggiunte o rimpiazzi. 

Le cose cambiano con la rassegna del 3 settembre99 poiché vi sono delle so-
stituzioni nella formazione della bandiera: due tiratori vengono cassati100 mentre 
altri due vengono arruolati come rimpiazzi di balestrieri cassati in precedenza. In 
aggiunta a questo, Marchus Bruffeus filius Nicolai, denunciato da tale Fredericus 
de Pisis, viene multato di 1 fiorino (1 lira e 5 soldi)101 per aver lasciato il proprio 

96	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.65r. 
97	 Alla fine di luglio la bandiera di Thomas de Campis si presenta così: Symone de Bononia fi-

lius Francisci (famulo), Manuel Ricius de Albingana quondam Anthoni (tamburino), Bar-
tholomeus de Campis quondam Francisci, Iacobinus de Vale Sturle filius Iohannis, Bar-
tholomeus de Sancto Thoma quondam Anthoni, Nicolinus de Timono quondam Anthoni 
(caporale), Anthonius Portonarius de Ianua quondam Iohannis (famulo di Nicolinus), Do-
minicus de Chighixolla filius Gullielmi, Marchus Bruffeus filius Nicolai, Manuel de Bur-
gheto de Albingana quondam Iohannis, Thomas de Campis quondam Iohannini, Iohannes 
Fareti de Levanto, Iohannes de Vale Levanti quondam Carizani. 

98	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.393v-394r.  
99	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.400r.  
100	Un caso in particolare è degno di nota. In ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, 

c.68v e ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.400r vi sono testimonianze di 
Bartholomeus de Spignano quondam Nicolle, arruolato il 16 agosto de mandato Domini 
Ducis in sostituzione di Iulianus de Campis habitator Sigestri filius Iacobini, cassato il 15 
giugno. Bartholomeus muore a Genova il 23 agosto e viene pertanto cassato. Questo è uno 
dei pochi casi in cui un viene segnalata nelle carte di una rassegna la morte di un armigero, 
sfortunatamente non sappiamo la causa della morte.   

101	Questa conversione è ottenibile mediante un procedimento matematico. I registri, soprat-
tutto nel decennio 1380-1390, segnalano le paghe degli armigeri in fiorini e per i balestrie-
ri la paga mensile si attesta sui 4 fiorini. Per poter capire come convertire questo ammon-
tare in denari dobbiamo partire da un punto di conversione, che troviamo, ad esempio, in 
ASGe, Fondo Antico Comune, Stipendiariorum Introitus et Exitus, registro 236, c.40v. 
Questa carta descrive il pagamento degli stipendi della bandiera di Bartholomeus Siffre-
dus de Albingana, connestabile di una bandiera di balestrieri d’istanza al Palazzo Ducale 
di Genova nel 1384. Di questa carta ci interessa la parte in cui la bandiera «[…]habere de-
bet, pro eius stipendium et dictarum pagarum XX, ad racione florini quatuor aurei in men-
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posto senza licenza per 2 giorni, tra il 16 ed il 18 agosto102. Nonostante la sanzio-
ne, Marchus continua a servire nella bandiera. Non sono presenti altri provvedi-
menti. In conseguenza delle variazioni la bandiera di Thomas de Campis, alla ras-
segna di settembre, raggiunge i 14 effettivi103. 

La monstra successiva è dell’11 ottobre104 e il notaio riporta che non vi so-
no assenti o cassati, tuttavia un controllo incrociato mostra anche l’apparizione 
di ben sette nuovi rimpiazzi, alcuni di uomini cassati da tempo. Tra questi un ca-
so particolare riguarda Anthonius Rastellinus macellarius quondam Franceschi-
ni, arruolato il 4 settembre come caporale aggiuntivo per la bandiera e che ancora 
una volta non appare nelle rassegne105. È a tutti gli effetti un sostituto di Inofius de 
Rocha. La bandiera alla rassegna dell’11 ottobre risulta essere pertanto composta 
da 18 uomini, 19 se contiamo il nuovo “caporale fantasma”106. 

se pro qualibus pagha, libras trecentas sexdecimi, soldos tresdecimi et denarios quatuor 
Ianuensi, de quibus sibi diminuti fuerunt […] pro Steffano Lanfreo de Luxignano, cassato 
qui non servit per die uno, incepto die V aprilis et finito die VI aprilis […] de III soldos 
et IIII denarios[...]». Considerando il fatto che le riduzioni di stipendio sono sempre fat-
te in proporzione all’ammontare mensile, ci basta convertire questa cifra in denari (quin-
di moltiplicare i 3 soldi per 12 e sommando al risultato i 4 denari già in nostro possesso), 
ottenendo la cifra di 40 denari. Ora, poiché le paghe mensili, per gli armigeri del Comune 
di Genova nella seconda metà del XIV secolo, sono sempre considerate per 30 giorni, ci 
basta moltiplicare i 40 denari per 30 giorni, ottenendo la cifra di 1.200 denari, ovvero lo 
stipendio mensile del nostro Seffano. A questo punto ci basta riconvertire il tutto in lire, 
ovvero  1.200 denari diviso 12, che diventano 100 soldi, poi 100 soldi diviso 12, per otte-
nere la cifra esatta di 5 lire. Ma poiché sulla carta è scritto che la paga mensile per un ba-
lestriere è di 4 fiorini, ecco che 4 fiorini equivale a 5 lire. Dividendo entrambi i valori per 
4 otterremo che 1 fiorino equivale a 1,25 lire, ovvero 1 lira e 5 soldi.

102	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.68v.  
103	Dopo la rassegna del 3 settembre la composizione della bandiera si presenta così: Symo-

ne de Bononia filius Francisci (famulo), Manuel Ricius de Albingana quondam Anthoni 
(tamburino), Bartholomeus de Campis quondam Francisci, Iacobinus de Vale Sturle filius 
Iohannis, Bartholomeus de Sancto Thoma quondam Anthoni, Nicolinus de Timono quon-
dam Anthoni (caporale), Anthonius Portonarius de Ianua quondam Iohannis (famulo di 
Nicolinus), Marchus Bruffeus filius Nicolai, Manuel de Burgheto de Albingana quondam 
Iohannis, Thomas de Campis quondam Iohannini, Iohannes Fareti de Levanto, Iohannes 
de Vale Levanti quondam Carizani, Nicolaus de Bastita Albingane quondam Manueli Na-
si, Anthonius de Levanto quondam Iacobini. 

104	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.416r-417v.  
105	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.70v.  
106	La composizione della bandiera dopo la rassegna dell’11 ottobre è la seguente: Symone de 

Bononia filius Francisci (famulo), Manuel Ricius de Albingana quondam Anthoni (tambu-
rino), Bartholomeus de Campis quondam Francisci, Iacobinus de Vale Sturle filius Iohan-
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La data della rassegna successiva salta tutto il mese di novembre per passare 
al 2 dicembre107. Oramai il notaio sembra limitarsi a segnare solo se qualcuno è 
assente dalla monstra, senza più preoccuparsi di cassature e sostituzioni o altro. I 
dati ottenuti mediante controllo incrociato ci dicono che in questo intermezzo ci 
sono state solo sostituzioni di 5 uomini, tutti cassati in ottobre108. Essendoci sta-
te solo sostituzioni senza cassature o reclutamenti ex novo, i numeri della ban-
diera restano uguali a quelli del mese di ottobre, 18 effettivi, 19 contando Antho-
nius Rastellinus109. 

L’ultima rassegna di nostro interesse è quella dell’ultimo di febbraio 1388110, 
la cui struttura, molto sintetica, riporta solo coloro che non erano presenti alla 
monstra e che sono stati multati ma non cassati. Anche qui il rapporto segnala so-
lo sostituzioni, per essere precisi di quattro balestrieri, tutti cassati nel mese di di-
cembre e sostituiti a breve distanza. In mancanza di cassature o reclutamenti i nu-

nis, Georgius de Servo quondam Anthoni, Nicolinus de Timono quondam Anthoni (capo-
rale), Anthonius Portonarius de Ianua quondam Iohannis (famulo di Nicolinus), Marchus 
Bruffeus filius Nicolai, Thomas de Campis quondam Iohannini, Iohannes Fareti de Levan-
to, Iohannes de Vale Levanti quondam Carizani, Nicolaus de Bastita Albingane quondam 
Manueli Nasi, Anthonius de Levanto quondam Iacobini, Iohannes Brunus de Cissano filius 
Iohannis, Anthonius de Senaregha quondam Scaparri, Iohannes Scaratus de Uncio quon-
dam Iacobini, Bartholomeus Vignora de Uncio quondam Anthoni, Raffael de Gropo quon-
dam Oppecini, Anthonius Rastellinus macellarius quondam Franceschini (caporale). 

107	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.439v-440r.  
108	L’unico caso da segnalare riguarda Iohannes Fareti de Levanto, cassato il 18 ottobre e so-

stituito il 20 ottobre da Iohannes Garumba de Portumauricio quondam Anthoni, presente 
in ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.65r. La carta aggiunge anche che l’11 
ottobre è stato l’ultimo giorno in cui Iohannes Fareti è stato visto a Busalla e per questo 
motivo venne cassato. Nonostante ciò non ci sono menzioni di fuga nelle carte.

109	La bandiera di Thomas de Campis dopo la rassegna del 2 dicembre è così composta: Ber-
nardus de Arquata quondam Iohanini (famulo), Manuel Ricius de Albingana quondam 
Anthoni (tamburino), Obertus de Monleone filius Facini, Enricus de Pereto filius Iacobi 
Millani, Georgius de Servo quondam Anthoni, Nicolinus de Timono quondam Anthoni (ca-
porale), Anthonius Portonarius de Ianua quondam Iohannis (famulo di Nicolinus), Mar-
chus Bruffeus filius Nicolai, Thomas de Campis quondam Iohannini, Iohannes Garumba 
de Portumauricio quondam Anthoni, Gullielmus Mazonus de Cervo quondam Nicolini, 
Nicolaus de Bastita Albingane quondam Manueli Nasi, Anthonius de Levanto quondam 
Iacobini, Iohannes Brunus de Cissano filius Iohannis, Anthonius de Senaregha quondam 
Scaparri, Iohannes Scaratus de Uncio quondam Iacobini, Bartholomeus Vignora de Un-
cio quondam Anthoni, Raffael de Gropo quondam Oppecini, Anthonius Rastellinus macel-
larius quondam Franceschini (caporale).

110	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.473v. 



26 Fascicolo 2 / N.5 (2021) - Storia Militare Medievale

meri restano uguali al mese precedente, ovvero 18 effettivi, 19 includendo anche 
Anthonius Rastellinus111. 

Si rimanda alla TAB.  6 per il riassunto delle presenze annuali di Thomas de 
Campis per l’anno 1387.

Osserviamo ora la bandiera di Martinus Lexei de Recho, operante nello stesso 
periodo per la difesa di Busalla. 

Questa è la situazione iniziale della bandiera a gennaio 1387112, anch’essa 
computata in 20 paghe: 

Gabriel de Caa de Usio filus Iohannis, Giuraldus de Fumerri de Pulci-
fera filius Anthoni, Iohannes Cavalinus de Rappallo quondam Leonis, Do-
minicus de Paverio quondam Michaelis, Anthonius de Mombaxilio habi-
tator Bissanne filius Franceschini, Symon Lexei de Recho filius Iohannis, 
Gullielminus de Ceva habitator Saone filius Rici, Dominicus Paguci de 
Vultabio, Bartholomeus de Gersio de Pulcifera quondam Obertini, Petrus 
de Flacono quondam Symonis, Iohannes Sibonus de Albingana quondam 
Bartholomei, Anthonius de Leyni quondam Frederici, Obertinus Lexei de 
Recho quondam Oliveti (caporale), Benedictus de Sigestro filius Iohannis 
(famulo di Obertinus). 

La bandiera parte a gennaio con 14 uomini effettivi, dato che quattro tiratori, 
cassati prima del periodo da noi preso in esame, non sono ancora stati rimpiaz-
zati. 

Al 17 febbraio113 il registro indica come assenti alla rassegna 2 uomini, uno dei 
quali già cassato in precedenza mentre l’altro in regolare licenza. In questo inter-
mezzo vengono sostituiti cinque tiratori, ovvero i quattro balestrieri mancanti al-

111	La situazione della bandiera di Thomas de Campis alla rassegna dell’ultimo di febbraio 
1388 è la seguente: Bernardus de Arquata quondam Iohanini (famulo), Manuel Ricius de 
Albingana quondam Anthoni (tamburino), Obertus de Monleone filius Facini, Enricus de 
Pereto filius Iacobi Millani, Bartholomeus Ferrarius de Cervo quondam Bernardi, Nico-
linus de Timono quondam Anthoni (caporale), Iohaninus de Lodi quondam Bossini (famu-
lo di Nicolinus), Marchus Bruffeus filius Nicolai, Thomas de Campis quondam Iohannini, 
Iohannes Garumba de Portumauricio quondam Anthoni, Gullielmus Mazonus de Cervo 
quondam Nicolini, Nicolaus de Bastita Albingane quondam Manueli Nasi, Nicolaus de 
Albingana quondam Fulchini Beraldi, Iohannes Brunus de Cissano filius Iohannis, An-
thonius de Senaregha quondam Scaparri, Iohannes Scaratus de Uncio quondam Iacobi-
ni, Bartholomeus Vignora de Uncio quondam Anthoni, Anthonius de Servo filius Iohannis, 
Anthonius Rastellinus macellarius quondam Franceschini (caporale).

112	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.71r-78v. 
113	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.324r.



27Z. Longhi • Un anno di una Bandiera

la monstra di gennaio più uno sostituito verso metà mese114. A questa aggiunta va 
però sottratta una cassatura non rimpiazzata. A causa di questi rivolgimenti il nu-
mero degli effettivi della bandiera diventa 17115. 

Nella rassegna del 3 aprile116 il notaio annota tre cassature avvenute nella ban-
diera, mentre le assenze sono legate ancora una volta a motivi di licenze. Dai rap-
porti deduciamo che sono avvenute due ulteriori sostituzioni, una delle quali ri-
guarda un balestriere cassato ancora a gennaio. La risultante di queste variazioni 
porta gli effettivi della bandiera a quota 15117. 

La rassegna del 15 aprile118 non presenta variazioni né nei numeri né nella 
composizione, pertanto la bandiera resta nelle stesse condizioni di inizio aprile. 

114	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.77r. Trattasi di Benedictus de Sigestro 
filius Iohannis, famulo del caporale Obertinus, cassato il 14 gennaio e rimpiazzato da Gul-
lielmus de Poceyto filius Anthoni; quest’ultimo a sua volta viene cassato il 15 gennaio e 
viene rimpiazzato il 3 febbraio da Benedictus de Solio filius Iohannis. Il notaio in questa 
carta commette un errore scrivendo Benedictus de Sigestro, come il famulo precedente-
mente cassato, anziché Benedictus de Solio. La forma corretta si trova in ASGe, Stipendia-
riorum Monstrae, registro 281, c.324r. 

115	La formazione della bandiera di Martinus Lexei de Recho dopo la rassegna del 17 feb-
braio risulta essere così composta: Iulianus Cardini de Florencia (famulo), Giuraldus de 
Fumerri de Pulcifera filius Anthoni, Iohannes Cavalinus de Rappallo quondam Leonis, 
Dominicus de Paverio quondam Michaelis, Anthonius de Mombaxilio habitator Bissanne 
filius Franceschini, Symon Lexei de Recho filius Iohannis, Gullielminus de Ceva habita-
tor Saone filius Rici, Dominicus Paguci de Vultabio, Bartholomeus de Gersio de Pulcifera 
quondam Obertini, Petrus de Flacono quondam Symonis, Iohannes Sibonus de Albingana 
quondam Bartholomei, Anthonius de Leyni quondam Frederici, Obertinus Lexei de Recho 
quondam Oliveti (caporale), Benedictus de Solio filius Iohannis (famulo di Obertinus), En-
ricus de Sanguineto quondam Manueli, Anthoninus de Gropo quondam Cuxeti, Obertinus 
de Monleone filius Facini. 

116	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.339v. 
117	La bandiera di Martinus Lexei de Recho, dopo la rassegna del 3 aprile, risulta così compo-

sta: Iulianus Cardini de Florencia (famulo), Giuraldus de Fumerri de Pulcifera filius An-
thoni, Anthonius de Mombaxilio habitator Bissanne filius Franceschini, Symon Lexei de 
Recho filius Iohannis, Gullielminus de Ceva habitator Saone filius Rici, Bartholomeus de 
Gersio de Pulcifera quondam Obertini, Petrus de Flacono quondam Symonis, Iohannes 
Sibonus de Albingana quondam Bartholomei, Gullielmus de Monleone filius Francescheli, 
Obertinus Lexei de Recho quondam Oliveti (caporale), Benedictus de Solio filius Iohannis 
(famulo di Obertinus), Enricus de Sanguineto quondam Manueli, Anthoninus de Gropo 
quondam Cuxeti, Obertinus de Monleone filius Facini, Iohannes de Rumagio de Calvaro 
filius Iohannis.  

118	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.344r-345v.
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Diversa è la situazione alla rassegna del 3 maggio119, quando il notaio segnala 
tre balestrieri fuggiti giorni prima, cassati e non rimpiazzati120. A compensare le 
perdite vi sono dei rimpiazzi per quegli uomini cassati nel piccolo intermezzo tra 
le due rassegne. Come conseguenza di ciò la bandiera rimane composta da 15 ba-
lestrieri, tuttavia la loro composizione è parzialmente modificata121.

La rassegna successiva, fatta il 17 giugno122, non segnala alcuna ulteriore nuo-
va cassatura, con l’eccezione di Benedictus de Solio filius Iohannis, famulo del 
caporale Obertinus, fuggito il 10 giugno e non rimpiazzato. Confrontando altri 
registri non risultano esserci altre variazioni da segnalare, pertanto il numero di 
effettivi scende a 14. 

Nella rassegna del 15 luglio123 il notaio segna che non vi sono assenti, tolti 
quelli che sono già stati cassati in precedenza. Un episodio particolare riguarda 
Anthonius de Mombaxilio habitator Bissanne filius Franceschini, multato di 5 li-
re per aver tentato di iscriversi ad una bandiera di Genova pur essendo arruolato 
a Busalla, incarcerato il 27 giugno viene poi forzato a riprendere servizio a Bu-
salla124. Tale episodio non viene però segnato nel rapporto della monstra, a ulte-

119	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.350r.  
120	Tutti e tre i casi sono interessanti. In ASGe, Stipendiariorum Introitus et Exitus, registro 

238, c.54v abbiamo Bartholomeus de Gersio de Pulcifera quondam Obertini, cassato dal 
26 aprile poiché rifiuta di presentarsi alla monstra a Genova. In ASGe, Stipendiariorum 
Monstrae, registro 281, c.75r abbiamo Petrus de Flacono quondam Symonis, cassato il 26 
aprile de mandato Domini Ducis benché fosse a Genova in licenza, non ne sappiamo il 
motivo. In ASGe, Stipendiariorum Introitus et Exitus, registro 238, c.54v abbiamo Symon 
Lexei de Recho filius Iohannis, fuggito il 26 aprile da Busalla, viene a Genova per chiedere 
a Petro de Persio di venire cassato, viene multato di 1 fiorino (1 lira e 10 soldi) e poi cas-
sato. Tutti e tre sono casi particolari di insubordinazione non così frequenti nelle carte.

121	La situazione della bandiera di Martinus Lexei de Recho alla rassegna del 15 aprile si pre-
senta con gli effettivi così delineati: Iulianus Cardini de Florencia (famulo), Bartholomeus 
Ioardus quondam Caparri, Anthonius de Mombaxilio habitator Bissanne filius France-
schini, Gullielminus de Ceva habitator Saone filius Rici, Iohannes Sibonus de Albingana 
quondam Bartholomei, Gullielmus de Monleone filius Francescheli, Obertinus Lexei de 
Recho quondam Oliveti (caporale), Benedictus de Solio filius Iohannis (famulo di Ober-
tinus), Enricus de Sanguineto quondam Manueli, Anthoninus de Gropo quondam Cuxe-
ti, Obertinus de Monleone filius Facini, Iohannes de Rumagio de Calvaro filius Iohannis, 
Franciscus de Recho quondam Nicolai, Laurencius Ioardus de Recho filius Andrioli, Io-
hannes de Recho quondam Oberti. 

122	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.368r. 
123	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.377v.  
124	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.73r.  
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riore dimostrazione della necessità di integrare quanto più possibile le informa-
zioni con altri registri. Nel periodo tra le due rassegne avviene una sostituzione 
di quattro tiratori, cassati tra aprile e giugno. Questi cambiamenti modificano la 
formazione della bandiera ma influiscono poco sul numero degli effettivi, che sa-
le a 16125.

La monstra del 1° agosto126 non riporta nuove cassature, sebbene non si sia-
no presentati Gullielminus de Ceva habitator Saone filius Rici e Laurencius Io-
ardus de Recho filius Andrioli, entrambi in licenza a Genova. I controlli non han-
no evidenziato altre variazioni da segnalare, quindi la formazione della bandie-
ra non cambia. 

A fine agosto risale una carta in cui si afferma che i tre pifari del palazzo du-
cale127, precedentemente accorpati alla bandiera di Martinus Lexei de Recho, ven-
gono cassati. Va anche detto però che questi pifari non compaiono in alcuna mon-
stra, risultando una presenza “fantasma” tanto quanto lo era Inofius de Rocha nel-
la bandiera di Thomas de Campis. Pertanto la loro assenza non sembra influire sul 
numero degli effettivi o sulla composizione della bandiera. 

Alla rassegna del 3 settembre128 sono invece presenti diversi cambiamenti, di 
cui presenti nel rapporto sono: Anthonius de Portumauricio filius Anthoni, dopo 
essere stato arruolato il 2 agosto al posto di Symon Lexei de Recho filius Iohan-
nis, fuggito il 26 aprile, viene a sua volta cassato per fuga l’1 settembre senza es-
sere sostituito129; Anthonius de Pinu de Rappallo filius Inofii, dopo aver sostituito 

125	La bandiera di Martinus Lexei de Recho, alla rassegna del 15 luglio, risulta così composta: 
Iulianus Cardini de Florencia (famulo), Bartholomeus Ioardus quondam Caparri, Antho-
nius de Mombaxilio habitator Bissanne filius Franceschini, ullielminus de Ceva habitator 
Saone filius Rici, Iohannes Sibonus de Albingana quondam Bartholomei, Gullielmus de 
Monleone filius Francescheli, Obertinus Lexei de Recho quondam Oliveti (caporale), Ia-
cobus de Olexio de Oratorio Novorum quondam Perini (famulo di Obertinus), Enricus de 
Sanguineto quondam Manueli, Anthoninus de Gropo quondam Cuxeti, Anthonius de Leyni 
quondam Petri, Filipus Luchus de Portumauricio filius Oberti Luchi, Franciscus de Recho 
quondam Nicolai, Laurencius Ioardus de Recho filius Andrioli, Symon Lexei de Levi filius 
Iohannis, Iohannes de Recho quondam Oberti. 

126	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.383v-384r.  
127	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.78v. Si tratta di Philippus de Alamannia 

de Collonia quondam Rogerii, Gullielmus de Bergondia quondam Giurardi e di Philipus 
de Clussia de Flandria filius France(scus).  

128	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.401v. 
129	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.74v. 
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il 7 agosto Bartholomeus Ioardus quondam Caparri, cassato quello stesso gior-
no, fugge l’1 settembre senza essere sostituito130. Il notaio riporta che entrambi i 
fuggitivi, oltre ad essere cassati, devono essere multati per fuga di 4 fiorini (5 lire) 
ciascuno. Le variazioni non segnalate dal rapporto, invece, riguardano tre sosti-
tuzioni131 e una cassatura temporanea132. La somma delle variazioni porta la ban-
diera di Martinus Lexei a presentarsi con 16 uomini133.

La rassegna successiva è quella del 2 ottobre134. In essa vi sono segnalate due 
cassature135, non rimpiazzate, e due sostituzioni che coprono le cassature di inizio 
settembre. Essendoci stati due rimpiazzi e due cassature, ancora una volta i nu-
meri non cambiano rimanendo stabili sulle 16 unità136. 

130	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.401v. Nella c.74v viene affermato che 
Anthonius de Pinu de Rappallo si dimette mediante apodixia scripta. 

131	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.76v. Di questi l’unico caso che mostra 
rilevanza è quello di Anthonius de Leyni quondam Petri, cassato il 2 agosto perché trasfe-
rito a Maddalena (Genova) de mandato Domini Ducis e sostituito il 31 agosto da Iohannes 
de Chighixolla filius Gullielmi. In questo caso abbiamo uno spostamento di un balestriere 
da una bandiera ad un’altra fatto d’autorità dal Comune. Per quanto possa sembrare un’o-
perazione comune e semplice, menzioni di tali spostamenti sono molto rari nelle carte. 

132	Ibidem. Trattasi di Gullielminus de Ceva habitator Saone filius Rici, che viene cassato il 9 
agosto per venire riammesso il 13 agosto senza cambiamenti.

133	La bandiera di Martinus Lexei de Recho, alla rassegna del 3 settembre, risulta così compo-
sta: Iulianus Cardini de Florencia (famulo), Anthonius de Mombaxilio habitator Bissanne 
filius Franceschini, Gullielminus de Ceva habitator Saone filius Rici, Iohannes Sibonus 
de Albingana quondam Bartholomei, Gullielmus de Monleone filius Francescheli, Oberti-
nus Lexei de Recho quondam Oliveti (caporale), Iacobus de Olexio de Oratorio Novorum 
quondam Perini (famulo di Obertinus), Enricus de Sanguineto quondam Manueli, Antho-
ninus de Gropo quondam Cuxeti, Filipus Luchus de Portumauricio filius Oberti Luchi, 
Bartholomeus de Servo filius Anthoni Augusti, Laurencius Ioardus de Recho filius Andrio-
li, Symon Lexei de Levi filius Iohannis, Iohannes Caponus de Trioria filius Petri, Iohannes 
de Chighixolla filius Gullielmi, Iohannes de Recho quondam Oberti. 

134	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.407v-408r. 
135	Ibidem. Segnalo il caso di Symon Lexei de Levi, di cui il notaio fa un errore scrivendo 

Symon Lexei de Recho, il quale era già stato cassato in aprile.  
136	La bandiera di Martinus Lexei de Recho, alla rassegna del 3 settembre, risulta così compo-

sta: Iulianus Cardini de Florencia (famulo), Anthonius de Mombaxilio habitator Bissanne 
filius Franceschini, Gullielminus de Ceva habitator Saone filius Rici, Iohannes Sibonus 
de Albingana quondam Bartholomei, Gullielmus de Monleone filius Francescheli, Oberti-
nus Lexei de Recho quondam Oliveti (caporale), Iacobus de Olexio de Oratorio Novorum 
quondam Perini (famulo di Obertinus), Enricus de Sanguineto quondam Manueli, Antho-
ninus de Gropo quondam Cuxeti, Filipus Luchus de Portumauricio filius Oberti Luchi, 
Bartholomeus de Servo filius Anthoni Augusti, Iohannes Caponus de Trioria filius Petri, 
Iohannes de Chighixolla filius Gullielmi, Raffael de Monleone quondam Obertini, Oberti-
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Come per Thomas de Campis la rassegna successiva della bandiera di Marti-
nus Lexei de Recho passa direttamente al 2 dicembre137. Sebbene il notaio non ri-
scontri assenti, variazioni di formazione ci sono state e riguardano la sostituzione 
di quattro balestrieri cassati a fine ottobre. La bandiera si presenta quindi a inizio 
dicembre con 18 uomini effettivi138.

Sfortunatamente non possediamo una rassegna che copra l’ultimo mese 
dell’anno della bandiera di Martinus Lexei de Recho: molto probabilmente la 
bandiera è stata cassata prima che fosse stata programmata una monstra. Possia-
mo però indicare le variazioni avvenute in quel mese mediante le integrazioni con 
altri registri: le variazioni riguardano una sostituzione e una cassatura. Pertanto 
la situazione finale alla cassatura del 1° gennaio vede la bandiera essere compo-
sta da 17 effettivi139. 

V. il riassunto delle presenze alle TAB. 7 (Bandiera di Martinus Lexei de Re-
cho) e 8 (Bndiera di Bartholomeus Siffredus de Albingana, anch’essa composta 
di balestrieri a difesa di Busalla. Tale bandiera serve come confronto per le altre 
due bandiere precedentemente analizzate.

nus de Monleone filius Facini, Iohannes de Recho quondam Oberti. 
137	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.440r-441v-442r.
138	La bandiera di Martinus Lexei de Recho, alla rassegna del 2 dicembre, risulta così 

composta:Iohannes de Bergonia quondam Iohannis (famulo), Anthonius de Mombaxilio 
habitator Bissanne filius Franceschini, Gullielminus de Ceva habitator Saone filius Ri-
ci, Iohannes Sibonus de Albingana quondam Bartholomei, Gullielmus de Monleone filius 
Francescheli, Obertinus Lexei de Recho quondam Oliveti (caporale), Iacobus de Olexio de 
Oratorio Novorum quondam Perini (famulo di Obertinus), Enricus de Sanguineto quon-
dam Manueli, Anthoninus de Gropo quondam Cuxeti, Filipus Luchus de Portumauricio 
filius Oberti Luchi, Bartholomeus de Servo filius Anthoni Augusti, Iohannes Caponus de 
Trioria filius Petri, Iohannes de Chighixolla filius Gullielmi, Raffael de Monleone quon-
dam Obertini, Petrus de Albertino quondam Oberti, Stephanus de Albingana quondam 
Facini, Dominicus de Albingana filius Anthonini, Iohannes de Recho quondam Oberti. 

139	La bandiera di Martinus Lexei de Recho, alla cassatura di fine anno, risulta così composta: 
Iohannes de Bergonia quondam Iohannis (famulo), Anthonius de Mombaxilio habitator 
Bissanne filius Franceschini, Iohannes Sibonus de Albingana quondam Bartholomei, Gul-
lielmus de Monleone filius Francescheli, Obertinus Lexei de Recho quondam Oliveti (ca-
porale), Iacobus de Olexio de Oratorio Novorum quondam Perini (famulo di Obertinus), 
Enricus de Sanguineto quondam Manueli, Anthoninus de Gropo quondam Cuxeti, Filipus 
Luchus de Portumauricio filius Oberti Luchi, Bartholomeus de Servo filius Anthoni Au-
gusti, Iohannes Caponus de Trioria filius Petri, Simon de Curelia de Monleone quondam 
Iohannis, Raffael de Monleone quondam Obertini, Petrus de Albertino quondam Oberti, 
Stephanus de Albingana quondam Facini, Dominicus de Albingana filius Anthonini, Io-
hannes de Recho quondam Oberti. 
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Nella TAB.  9 vi è il riassunto numerico delle presenze effettive delle tre ban-
diere durante l’anno.

Analizzando le due bandiere degli anni ’80 la cosa che salta all’occhio è il di-
verso approccio alla numerazione degli effettivi rispetto a quelle degli anni ’50: 
mentre per queste ultime si può parlare di aumenti e riduzioni del numero di uo-
mini, per quelle degli anni ’80 si parla più che altro di sostituzioni. Lo schema 
delle bandiere degli anni ‘80 rispecchia l’idea di una bandiera composta da un 
numero preciso di paghe, quindi uno standard teorico da rispettare e, soprattutto, 
da non superare140. Le bandiere degli anni ’50, non avendo un numero di paghe 
preciso, possono aumentare o diminuire gli effettivi senza dei veri limiti, come si 
è visto in questa analisi. Rispetto agli anni ’50, le bandiere di Busalla hanno una 
maggiore attenzione verso multe, condanne e cassature141, cosa che le bandiere 
del palazzo ducale non sembrano registrare con altrettanta chiarezza: molti degli 
uomini che terminano il servizio semplicemente scompaiono dalla rassegna suc-
cessiva, portandoci a pensare che siano stati cassati.

Un fatto che si nota bene nelle bandiere di Busalla, è che gli uomini cassati 
non per fuga possano rientrare nell’esercito anche in altre bandiere, compiendo 
un servizio lungo ma sotto più conestabili, come è stato per Obertinus de Monle-
one, il quale ha servito, prima da febbraio a luglio e poi da settembre ad ottobre 
sotto Martinus Lexei de Recho, per poi essere cassato e ritornare in servizio sotto 
Thomas de Campis a novembre dello stesso anno. 

Per quanto riguarda le variazioni nei numeri all’interno delle sole bandiere di 
Busalla si nota come lo scarto netto sia di poche unità, essendo spesso compen-
sate da rimpiazzi di altri uomini cassati tempo prima. A differenza delle bandie-
re del palazzo ducale degli anni ’50, le tempistiche sembrano essere indipenden-
ti tra le bandiere e senza una correlazione temporale, quindi non è possibile iden-

140	Nei registri degli stipendiarii, in particolare in quelli degli anni ‘80, si utilizza, nel siste-
ma di computo degli stipendi, il concetto di “paga”, ovvero una unità di computo teorica 
che raggruppa tutti gli appartenenti alla bandiera, indipendentemente dal loro ruolo e dal 
loro stipendio, con la sola eccezione del conestabile che viene computato sua paga dupla, 
quindi come due paghe. Pertanto una bandiera di 25 paghe vedrà in realtà 24 uomini com-
plessivi, inclusi conestabile, famuli, caporali, bandelari e suonatori vari (pifferai e tambu-
rini principalmente). Tale concetto viene spiegato in Mario Buongiorno, Il bilancio… cit., 
p.102, nota 166.

141	Non sono state inserite nell’analisi le varie multe prese dai balestrieri durante il periodo di 
arruolamento, pur essendo presenti all’interno delle carte.  
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tificare uno “standard” di arruolamento o di cassature, sebbene entrambe le ban-
diere abbiano come elemento comune una fuga di armati nel periodo tra primave-
ra ed estate (aprile per Martinus Lexei de Recho e giugno per Thomas de Campis 
per la precisione). Forse proprio perché bandiere straordinarie per la difesa di un 
territorio, esse avevano necessità di nuovi rimpiazzi così da poter garantire degli 
standard che le bandiere ordinarie non avevano. 

L’elemento più particolare delle bandiere di Busalla è la presenza, in due dei 
tre casi, di uomini aggiunti alla bandiera che non presenziavano alle monstre: 
nel caso di Martinus Lexei la cosa è più giustificabile, trattandosi di pifari; me-
no comprensibile è per la bandiera di Thomas de Campis, in cui non uno, ma due 
caporali sono stati aggiunti nel corso dell’anno senza essere mai annotati come 
presenti alle monstre. Nonostante alcune carte vedano questi caporali come parte 
della bandiera, sebbene aggiunti in tempi successivi142, nessuna rassegna li vede 
annotati e nessuna segnalazione viene fatta sulla loro assenza, esattamente come 
se non esistessero, ricomparendo nelle carte solo a fine servizio.

4. Conclusioni

In sostanza le carte ci dicono come la gestione delle bandiere vari non tanto 
a seconda del decennio quanto a seconda del tipo di bilancio cui queste bandie-
re appartengono. 

Le bandiere del 1352, legate al bilancio ordinario e quindi guarnigioni stabi-
li, sembrano essere gestite da un lato in maniera meno rigorosa, senza vere pre-
occupazioni per rimpiazzi o inefficienze numeriche, mentre dall’altro tali bandie-
re sembrano essere più regolari, forse proprio per la natura del servizio: le rasse-
gne vengono fatte regolarmente alla fine del mese, mentre gli eventi di fuga e di-
serzione, o altre sanzioni disciplinari sembrano essere meno presenti o del tutto 
assenti, non sappiamo se per carenza di carte o se per effettiva carenza di eventi.

Nonostante l’avvento della peste nera del 1348 le carte dell’Officium Guerrae 
non sembrano riportare particolari menzioni di carenza di balestrieri nel loro com-
pito, nonostante l’effettiva esiguità dei numeri della bandiera di Bernabos de Pe-
tramarza. Ben diverso lo scenario se confrontato con quello di Firenze dello stes-
so periodo: Salvemini infatti afferma che, nella provvisione del dicembre 1359, 

142	ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.70v.
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[…] gli ufficiali dei balestrieri si lamentano che di 3.800 che effettiva-
mente in quel tempo dovevano essere al loro servizio, pochi erano idonei e 
servibili al loro mestiere, perché alcuni erano morti, altri furono affetti da 
malattie, altri ancora erano inabili “ad carcandum balistas”, altri finalmen-
te usciti dalle file a causa de’ recenti banni e condanne. Tutti gli altri poi ri-
masti nelle compagnie […] si lamentano che […] lo stipendio di 200 sol-
di al mese era esiguo ed insufficiente […]. Perciò gli ufficiali de’ balestrie-
ri chiedono che dal suddetto numero di 3.800 sieno rimossi gli inutili e che 
costoro sieno surrogati dagli utili, esperti e volontari […]143. 

Discorso opposto può essere fatto per le bandiere del 1387, facenti parte del 
bilancio straordinario, quindi richiamate in casi di emergenza e per periodi li-
mitati ma con compiti sia di difesa sia di attacco. Le rassegne delle due bandie-
re, benché fatte senza un’apparente scansione temporale prestabilita, mostrano 
una maggiore attenzione nel mantenere quanto più possibili vicini il numero de-
gli effettivi a quello delle paghe, senza quindi farlo scendere mai eccessivamen-
te. Inoltre le assunzioni vengono registrate sempre come sostituzioni di questo 
o quel balestriere, cassato anche diversi mesi prima. D’altro canto, forse ancora 
una volta proprio per l’importanza del compito, i notai hanno segnato, in manie-
ra abbastanza diligente, nelle carte riferite a queste bandiere cassature e sanzio-
ni disciplinari (e rispettivo ammontare pecuniario) e loro motivazioni, mostrando 
una maggiore presenza di violazioni del regolamento che non risparmia gli uffi-
ciali di complemento.

Riportando il confronto con Firenze nello stesso periodo riprendiamo ancora 
le parole di Salvemini, che ci segnala come i balestrieri genovesi fossero in quel 
periodo entrati a pieno titolo tra gli stipendiarii dello stesso Comune. La provvi-
sione del 1382 afferma infatti, tra le altre cose, che 

[…] si facesse una condotta di 1.000 tra pedoni e balestrieri […] armi-
geros, probatos et expertos, fidos et vere guelfos, a patto però che non fos-
sero […] nec de aliquo loco recomandato vel acomandato dicto Com. nec 
de aliquo loco in quo dictum p. habeat preheminentiam vel custodiam nunc 
de Iurisdictionibus vel territoriis alicuius talis loci; che in questo numero 
ci siano almeno 200 buoni balestrieri genovesi, che la condotta non oltre-
passi la durata di 6 mesi e che si ritengano validi gli stipendi e le balie pre-
cedentemente accordati da altre deliberazioni. […]144.

143	Stefano Salvemini, I balestrieri nel Comune di Firenze, Bologna, Forni Editore, 1967, 
pp.84-85 e nota 1 p.85.

144	Stefano Salvemini, cit, pp.106-107-108 per il testo e pp.238-239-240 per il documento in 
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Purtroppo la carenza di dati limita molto le nostre possibilità di analisi. Dei 
cinquanta registri analizzati relativi ai soli balestrieri di Genova per il periodo 
1350-1400, solo un numero esiguo riporta monstre continuative per un anno o più 
di servizio, inoltre ulteriori comparazioni valide sono possibili solo in relazione 
ai balestrieri di terra, avendo essi una possibilità di azione e di libertà che i bale-
strieri arruolati sulle navi non possiedono: banalmente è un po’ difficile fuggire o 
disertare da una nave in viaggio, benché sicuramente siano riscontrabili degli epi-
sodi di sanzione disciplinare interessanti, mentre più semplice è riscontrare fughe 
e assenze dal servizio da uno scenario terrestre.

Le provenienze dei balestrieri, in questo contributo delineate in nota per com-
pletezza, non possono essere prese così come sono proprio a causa dell’esiguità 
del campione. Esse devono essere incluse all’interno del panorama di provenien-
ze dei vari decenni, argomento problematico e spinoso proprio a causa della dif-
ferente gestione delle registrazioni da parte dei notai, che a volte riportano solo 
la provenienza mentre altre volte riportano anche dove l’armigero risiede. Questo 
ovviamente senza tenere conto di eventuali omonimie e di variazioni nella regi-
strazione della stessa persona da parte del notaio (un esempio di ciò visibile per 
la bandiera di Bartholomeus Siffredus de Albingana). Per dare un’idea delle pro-
venienze per i decenni 1350-1360 e 1380-1390 riporto due cartine (fig.1 per gli 
anni dal 1350 al 1359145 e fig.2 per gli anni dal 1380 al 1389146) che tengono con-
to delle provenienze e delle residenze dei singoli balestrieri, riproducendo in ma-
niera stilizzata la situazione.

Il punto di questa analisi non è però soltanto definire quando una bandiera 
possa appartenere al bilancio ordinario o a quello straordinario, fattore comun-
que importante per poter fare ulteriori considerazioni. L’idea di questo contribu-
to è basata sul cercare di capire nel dettaglio un aspetto del funzionamento di una 
bandiera, portando l’attenzione su possibili filoni di ricerca ulteriori, come citato 
per le bandiere del 1352: se esistono momenti dell’anno in cui vi è una maggiore 

latino.
145	I registri presi in esame nella realizzazione di questa cartina, che contempla solo i bale-

strieri degli anni 1350-1359, sono tutti provenienti da ASGe, Fondo Antico Comune e sono 
i seguenti: 219-228-229-230-231-254-255-263-269.

146	I registri presi in esame nella realizzazione di questa cartina, che contempla solo i bale-
strieri degli anni 1380-1389, sono tutti provenienti da ASGe, Fondo Antico Comune e sono 
i seguenti: 223-236-237-238-264-265-266-268-277-278-279-280-281.
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affluenza di reclutati e, di conseguenza, un periodo in cui le fughe possono essere 
più frequenti; se questi momenti esistono, quali sono i fattori che portano a que-
ste variazioni e che percentuale di incidenza hanno su fughe e reclutamenti; se vi 
sono normative comunali, o di singoli uffici, che cercano di contrastare, rimedia-
re o acconsentire a tali variazioni e in ragione di quali eventi.

Tutte queste domande, ed un infinità di altre ulteriori, potranno forse permet-
terci di capire più nel dettaglio il funzionamento della macchina militare genove-
se del periodo, e, per estensione, anche quella di altre parti d’Italia o di altri paesi 
europei, analizzando la realtà dei fatti in un’ ottica “più a contatto con il territo-
rio”, più vicina allo studio dei singoli armigeri come persone piuttosto che come 
semplici ingranaggi di un sistema costruito.

TABELLA 1: bandiera di Fredericus de Costa
Di seguito il riassunto delle presenze e delle assenze della bandiera di Fredericus de 

Costa nel corso del periodo settembre 1352 – agosto 1353. Le provenienze dei singoli ba-
lestrieri sono presenti in nota, quando identificate, così da dare una collocazione geogra-
fica della provenienza dei componenti di queste bandiere.

Legenda: 
X = in servizio per tutto il mese 
O = coloro che iniziano il servizio dopo il primo del mese e/o che lo terminano prima del-
la fine del mese 
C = arruolato e cassato il giorno stesso 

Mesi di servizio (1352-1353)

Nominativi Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

Gullielmus de Mulazana1 X X X X X X X X X X X X

Andrea de Trecoste2 O

Raymondus de Porraynaldo3 X X X X X X X X X X X X

Iacobus de Sancto Stephano4 X X X X X X X X X X X X

Nicolaus de Colesola5 X X X X X X X X X

Iohannes de Gavio6 X X X X X X X O
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Leoninus de Montanastho7 X X X X X X X X X

Bernabos de Cortona8 X X X X X X X X X X O

Oliverius de Gavio9 X X X X X

Martinus de Ceva10 O X X X X

Andrea de Facio11 X X X

Manuel de Cassaregio12 O X X X X X X O X X

Ianuinus de Ceva13 X

Nicolaus de Larbara C

Anthonius de Callegnano14 C

Bergotus de Florenzola15 X X X X X X X X X X

Francischus de Sancto Petro 
Arene16 O X X O X X X X X X X

Bartholomeus de Fontanegio17 O X

Dexerinus Coyrolus O X

Paganinus de Rappallo18 O X X X

Ianinus de Morazana19 O

Manfredus de Goano20 O X X X X X X X

Andrianus de Andoria21 X X X

Franciscus de Gavio22 X X X X

Nicolaus de Villa23 O X O

Bartholomeus de Rappallo24 O X X O

Iacobus de Vignanego25 O X X X X

Angelinus de Pastino26 O X X O

Domincus de Pastino27 O O

Symoninus Ricius de Lugo28 O O

Nicolaus quondam Ogerii de 
Murnaldo O
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1	 Mulazana = Molassana, quartiere di Ge-
nova.

2	 Trecoste = attuale Trecoste, fraz. di Mon-
chio delle Corti (prov. di Parma). 

3	 Porraynaldo = Perinaldo, comune in 
prov. di Imperia.

4	 Sancto Stephano = Borgo Santo Stefano, 
un antico borgo di incerta locazione: le 
ipotesi sono che corrisponda ad un bor-
go nato nelle vicinanze del monastero di 
Santo Stefano, nell’area di Genova, op-
pure a Santo Stefano al Mare (Imperia).

5	 Colesola, forse riferito a Collesino di Ba-
gnora, comune in prov. di Massa.

6	 Gavio = Gavi, comune dell’Oltregiogo 
attualmente in prov. di Alessandria.

7	 Montanastho = Montanesi, fraz. di Mi-
gnanego, comune dell’Oltregiogo attual-
mente in prov. di Genova.

8	 È probabile si tratti proprio di Cortona, 
comune in prov. di Arezzo.

9	 Gavio = Gavi, comune dell’Oltregiogo 
ora in prov. di Alessandria.

10	 Ceva = Ceva, comune in prov. di Cuneo.
11	 Facio = Fascia, comune in prov. di Geno-

va.
12	 Cassaregio = Casaleggio, fraz. di Rezzo-

aglio, quartiere di Genova.
13	 Ceva = Ceva, comune in prov. di Cuneo.
14	 Callegnano = Carignano, quartiere di Ge-

nova.

15	 Florenzola = Fiorenzuola d’Arda, comu-
ne in prov. di Piacenza.

16	 Sancto Petro Arene = Sampierdarena, 
quartiere di Genova.

17	 Fontanegio = Fontanegli, anticamen-
te fraz. di Bavari, attualmente fraz. di 
Struppa, quartiere di Genova.

18	 Rappallo = Rapallo, comune in prov. di 
Genova.

19	 Morazana = Molassana, quartiere di Ge-
nova.

20	 Goano = Sesta Godano, comune in prov. 
di La Spezia.

21	 Andoria = Andora, comune in prov. di 
Savona.

22	 Gavio = Gavi, comune dell’Oltregiogo 
attualmente in prov. di Alessandria.

23	 Villa = Villa, fraz. di Pornassio, comune 
in prov. di Imperia.

24	 Rappallo = Rapallo, comune in prov. di 
Genova.

25	 Vignanego = Viganego, borgata di Bar-
gagli, comune in prov. di Genova.

26	 Pastino = Pastine, fraz. di Levanto, co-
mune in prov. di La Spezia.

27	 Pastino = Pastine, fraz. di Levanto, co-
mune in prov. di La Spezia.

28	 Lugo = Sant’Eusebio di Molassana, Ge-
nova.
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TABELLA 2: bandiera di Bernabos de Petramarza (sett. 1352-ago. 1353)

Mesi di servizio (1352-1353)

Nominativi Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

Gregorius de Vultabio29 X X X

Manuel de Isu30 X X X

Beltramis de Montanesi31 X X X X X X X X

Iacobus de Vultabio32 X X X X X X X X X

Iohannes de Pinu33 X X X

Anthonius de Monleone34 X X X X X X X X X X O

Conradus de Bulzaneto35 O X X X X

Donatus de Strupa36 O X X X X X

Nicolaus Rusta de Brasili37 C

Andrinus Tubeta de Vultabio38 O X X X

Nicola de Fumerri39 O X X X

Franciscus de Musso de 
Montogio40 O X

Gullielmus de Varisio41 X X X X X X O

Iacobus de Pinu42 X X X X X X X O X

Leo de Mulazana43 X X X X X X X X X X

Dominicus de Ceva44 O X X X

Anthoninus de Aicardo45 O

Lanzallotus de Saulo46 O X X O

Iohannes de Campodonego47 O X X

Nicolinus de Pernocho quon-
dam Marchini48 O X O
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Bartholomeus de Isacore  O X

Bartholomeus Bonichus de 
Laurego49 O O

Anthonellus Pasqual de Ce-
sino50 O

Ottobonus de Monleone51 O O

Pasqual de Ranguia O X O

Iohanninus de Vescovo de 
Bargalio52 O X X O

Iacobus Capanegra53 O

Rolandinus de Fossis de Pul-
cifera54 O X

Ottobonus de Fossis de Pul-
cifera O O

Obertinus de Serra55 O

Anthonius de Vultabio56 X

Symon de Sancto Ambrosio57 O

Dagnanus de Strupa58 O

29	 Vultabio = Voltaggio, comune dell’Oltre-
giogo, ora in prov. di Alessandria.

30	 Isu = Isoverde, fraz. di Campomorone, 
comune di Genova.

31	 Montanesi = Montanesi, fraz. di Migna-
nego, Oltregiogo. ora prov. di Genova.

32	 Vultabio = Voltaggio, comune dell’Oltre-
giogo, ora prov. di Alessandria.

33	 Pinu = Pino, fraz. di Molassana, quartiere 
di Genova.

34	 Monleone = Monleone, fraz. di Cicagna, 
comune in prov. di Genova.

35	 Bulzaneto = Bolzaneto, quartiere di Ge-
nova.

36	 Strupa = Struppa, quartiere di Genova.
37	 Brasili = Brasile, fraz. di Bolzaneto, 

quartiere di Genova.

38	 Vultabio = Voltaggio, comune dell’Oltre-
giogo, ora prov. di Alessandria.

39	 Fumerri = Fumeri, fraz. di Mignanego.
40	 Montogio = Montoggio, Oltregiogo, ora 

in prov. di Genova.
41	 Varisio = Varese Ligure, comune in prov. 

di La Spezia.
42	 Pinu = Pino, fraz. di Molassana, quartiere 

di Genova.
43	 Mulazana = Molassana, quartiere di Ge-

nova.
44	 Ceva = Ceva, comune in prov. di Cuneo.
45	 Aicardo = Aicardi, località di Piani, fraz. 

di Porto Maurizio, quartiere di Imperia.
46	 Saulo = Sori, comune in prov. di Genova.
47	 Campodonego = Campodonico, fraz. di 

Chiavari (prov. di Genova).
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48	 Pernocho =l Pernecco, intesa l’area del 
torrente affluente del Polcevera presente 
nell’area di Serra Riccò, comune in prov. 
di Genova.

49	 Laurego = S. Stefano di Larvego, fraz. di 
Campomorone (Genova).

50	 Cesino = Cesino, fraz. di Pontedecimo, 
quartiere di Genova.

51	 Monleone = Monleone, fraz. di Cicagna 
(prov. di Genova).

52	 Bargalio = Bargagli, comune in prov. di 
Genova.

53	 Capanegra: più che un toponimo, è pro-
babile che si riferisca al colore dei capelli 
della persona.

54	 Pulcifera =l Polcevera, intendibile come 
l’area della valle o del fiume.

55	 Serra = Serra Riccò, comune in prov. di 
Genova.

56	 Vultabio = Voltaggio, Oltregiogo (ora 
prov. di Alessandria).

57	 Sancto Ambrosio = Sant’Ambrogio, fraz. 
di Zoagli.

58	 Strupa = Struppa, quartiere di Genova.

Bibbia Maciejowski, New York, Pierpont Morgan Library, M. 638, 42 r.
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TABELLA 3: bandiera di Lazarinus de Paverio
Di seguito vengono mostrate le tabelle riassuntive delle bandiere di Lazarinus de Pave-
rio147 e di Franchinus de Illice148, sempre appartenenti alla guarnigione ordinaria di ba-
lestrieri del palazzo ducale negli anni 1352-1353. Sono stati qui aggiunti, in nota, le date 
dell’arruolamento, di eventuali assenze, e della cassatura degli uomini in modo da poter 
comprendere al meglio le tempistiche legate alle monstre.

147	Per la bandiera di Lazarinus de Paverio le notizie, per il periodo in questione, si tro-
vano in ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.7v-8r-22v-23r-39v-40r-55v-
56r-73v-74r-89v-90r-103v-104r-115v-116r-129v-130r-131v-148r-149v-150r-167v-168r-
169v-184v-185r-201v-202r-218v-219r-235v-236r-251v-252r-253v-272v-273r.

148	Per la bandiera di Franchinus de Illice le notizie, per il periodo in questione, si trovano in 
ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 255, cc.9r-24r-41r-42v-57r-58v-75v-76r-91v-
105r-117r-132r-133v-151v-152r-170r-171v-186r-187v-203r-204v-220r-221v-237v-238r-
254r-255v-274r-275v.

Mesi di servizio (1352-1353)

Nominativi Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

Nicolaus de Pinu59 X X X X X X X X X X X X

Giurardus de Saxillo60 X X X X X X X X X X X X

Iacobinus de Verrono61 X X X X X X X X X X X X

Anthonius de Ceva62 X X X

Bernardus de Vintimilio63 X X X X X X X X X X X X

Iohannes Cominus X X X O64 X X X X X X O65

Iacobus Margiro X X X X X X X X X X X X

Obertus de Turbio66 X X X X X X X X X X X X

Iohannus de Flacono67 X X X X X X X X X X X X

Nicolinus de Masonniga68 X X X X X X X X X X X X

Paverius de Paverio69 X X X X X X X

Iohanninus Ravastherius X X X X X X X X X X X X

Petrus de Saxello70 X X X X X X X X X X X
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Symoninus de Flacono quon-
dam Ricaldini71 O72 X X X X X

Ugotus de Fiorenzola73 O74

Enricus de Sancto Blasio75 O76 X X X X X

Iacobus Tromba de Sancto 
Michaele77 X X X O78

Andriolus de Caneto de Ba-
varo79 O80 O81

Leoninus de Villa de Bavaro82 O83 X X X

Nicolaus Bonus de Corsio84 O85

Domincus Bonus de Corsio 
quondam Iohannis O86 X

Saverio de Pinu fratris Iohan-
nes Gazanus de Pinu87 O88 X X O89

Dagnanus Ranguia de Campo-
donego90 O91 X X X X

Ianellus de Paverio92 O93

Gullielmus de Ursio de Ce-
sino94 O95 X X O96

Ianellus de Paverio97 X

Anthonellus Guazaygua O98 X O99

Anthoninus de Rappallo100 O101 O102

Ianinus de Mignanego103 O104 X

59	 Pinu = Pino, fraz. di Molassana, quartiere 
di Genova.

60	 Saxillo = Sassello, comune in prov. di Sa-
vona.

61	 Verrono = Verrone, comune in prov. di 
Biella.

62	 Ceva = Ceva, comune in prov. di Cuneo.
63	 Vintimilio = Ventimiglia, comune in prov. 

di Imperia.
64	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-

stro 255, cc.55v-56r. Iohannes Cominus 
inizia il turno mensile il 4 dicembre 1352.

65	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.167v-168r-169v. Iohannes Co-
minus finisce il turno il 25 luglio 1353.

66	 Turbio = Torbi, fraz. di Ceranesi, quartiere 
di Genova.

67	 Flacono = Fiaccone, comune in prov. di 
Alessandria.

68	 Masonniga = Masone, comune in prov. di 
Genova.

69	 Paverio = Paverio, fraz. di Mignanego, Ol-
tregiogo (Genova).

70	 Saxello = Sassello (prov. di Savona).
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71	 Flacono = Fiaccone (prov. di Alessandria).
72	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-

stro 255, cc.7v-8r. Symoninus de Flacono 
inizia il turno l’8 di settembre 1352.

73	 Fiorenzola = Fiorenzuola d’Arda, comune 
in prov. di Piacenza.

74	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.7v-8r. Ugotus de Fiorenzola 
inizia il turno il 22 settembre 1352 e verrà 
cassato a fine mese.

75	 Sancto Blasio = San Biagio, fraz. di San 
Quirico, quartiere di Genova.

76	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.235v-236r. Enricus de Sancto 
Blasio inizia il turno il 6 marzo 1353.

77	 Sancto Michaele = San Michele di Pagana, 
fraz. di Rapallo (Genova).

78	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.167v-168r-169v. Iacobus Tromba 
de Sancto Michaele finisce il turno il 16 lu-
glio 1353.

79	 Bavaro = Bavari, quartiere di Genova, 
mentre Caneto = Canneto, fraz. di Prelà, 
comune in prov. di Imperia.

80	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.251v-252r-253v. Andriolus de Ca-
neto inizia il turno il 3 aprile 1353.

81	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.129v-130r-131v. Andriolus de Ca-
neto congedato il 20 maggio, giorno in cui 
parte in licenza a Savona.

82	 Villa de Bavaro è una località unica e = 
Villa de Bavari, località nella pieve di San 
Giorgio di Bavari a Genova.

83	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.251v-252r-253v. Leoninus de Villa 
de Bavaro inizia il turno il 3 aprile 1353.

84	 Corsio = San Martino de’ Corsi, oggi San 
Gottardo, prov. di Genova.

85	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.251v-252r-253v. Nicolaus Bo-
nus inizia il turno il 5 aprile 1353.

86	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.251v-252r-253v. Domincus Bonus 
inizia il turno il 6 aprile 1353.

87	 Pinu = Pino, fraz. di Molassana, quartiere 
di Genova.

88	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.251v-252r-253v. Saverio de Pinu 
inizia il turno il 9 aprile 1353.

89	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.167v-168r-169v. Saverio de Pinu 
finisce il turno il 22 luglio 1353.

90	 Campodonego = Campodonico, fraz. di 
Chiavari, prov. di Genova.

91	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.251v-252r-253v. Dagnanus inizia il 
turno il 16 aprile 1353.

92	 Paverio = Paverio, fraz. di Mignanego, Ol-
tregiogo, prov. di Genova.

93	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.251v-252r-253v. Ianellus ini-
zia il turno il 16 aprile 1353.

94	 Cesino = Cesino, fraz. di Pontedecimo, an-
tico quartiere del Molo di Genova.

95	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.251v-252r-253v. Gullielmus inizia 
il turno il 16 aprile 1353.

96	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.167v-168r-169v. Gullielmus finisce 
il turno il 6 luglio 1353.

97	 Paverio = Paverio, fraz. di Mignanego, Ol-
tregiogo (prov. di Genova).

98	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, registro 
255, cc.129v-130r-131v. Anthonellus inizia 
il turno il 17 maggio 1353.

99	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.167v-168r-169v. Anthonellus 
finisce il turno il 24 luglio 1353.

100	 Rappallo = Rapallo, comune in prov. di 
Genova.

101	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, re-
gistro 255, cc.148r-149v-150r. Anthoni-
nus de Rappallo inizia il turno il 3 giugno 
1353.

102	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, re-
gistro 255, cc.167v-168r-169v. Anthoni-
nus de Rappallo finisce il turno il 6 luglio 
1353.

103	 Mignanego = Mignanego, Oltregiogo (og-
gi in prov. di Alessandria).

104	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.167v-168r-169v. Ianinus de 
Mignanego inizia il turno il 9 luglio 1353.
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TABELLA 4: bandiera di Franchinus de Illice
Mesi di servizio (1352-1353)

Nominativi Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

Symoninus de Serrino105 X O106 X X X X X X X X X X

Raffetus de Bargalio107 X X X X X X X X X X X X

Iacobus de Monbasilio108 X X X X X X X X X X X X

Philipellus de Gavio109 X X X X X X O110 O111 X

Iohannes de Trani112 X X X X X X X X X X X X

Iacobus Berardi113 X X X

Gullielmus de Langasto114 X X X

Iacobus de Porta Sancti Andree115 X X X

Magdalo de Putheocurli116 X X X X X X X X O117

Iacobus de Vigannego118 O119 X X

Lodisius Linarolius120 O121

Galfagninus de Castagnola122 X X X X X X X

Nicolaus de Mulazana123 X X X X X X X X X X

Iohannes Butius124 X X X X X X X X X X

Franciscus Callegarius125 X

Rollandus de Paverio126 O127 X X X X X O128 X X

Gregorius de Vultabio129 O130 X X X X X X X

Dexerinus Coyrolus131 O132 X X X X X

Nicolaus Peroiancho O133

Franciscus Casella de Staiano134 O135 X O136 X

105	 Serrino = Cerrina, comune in prov. di 
Alessandria.

106	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-

stro 255, c.24r. Symoninus de Serrino ri-
prende il periodo di servizio l’11 ottobre 
1352.
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107	 Bargalio = Bargagli, comune in prov. di 
Genova.

108	 Monbasilio = Mombasiglio, comune in 
prov. di Cuneo.

109	 Gavio = Gavi, comune dell’Oltregiogo at-
tualmente in prov. di Alessandria.

110	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.237v-238r. Philipellus de Ga-
vio interrompe il servizio il 6 marzo 1353 
per andare in licenza.

111	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.254r-255v. Philipellus de Ga-
vio riprende servizio il 2 aprile 1353.

112	 Trani è proprio Trani (BT).
113	 È possibile che Berardi non sia un toponi-

mo ma un cognome.
114	 Langasto = Langasco, fraz. di Campomo-

rone, comune di Genova.
115	 Porta Sancti Andree = Porta Sant’Andrea, 

detta anche Porta Soprana, di Genova.
116	 Putheocurli = Poderi di Curli, località di 

Perinaldo, comune in prov. di Imperia.
117	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-

stro 255, cc.132r-133v. Magdalo de Pu-
theocurli finisce il periodo di servizio il 
15 maggio 1353.

118	 Vigannego = Viganego, fraz. di Bargagli, 
comune in prov. di Genova.

119	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, c.9r. Iacobus de Vigannego inizia 
il periodo di servizio il 2 settembre 1352.

120	 Linarolius è probabile che si riferisca a Li-
narolo, comune in prov. di Pavia. Può an-
che riferirsi alla professione di lavoratore 
di lino.

121	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, c.9r. Lodisius Linarolius inizia il 
periodo di servizio il 3 settembre 1352.

122	 Castagnola può riferirsi a Castagnola, 
fraz. di Fraconalto, comune in prov. di 
Alessandria ma anche a Castagnola, fraz. 
di Framura, comune in prov. di La Spezia.

123	 Mulazana = Molassana, quartiere di Ge-
nova.

124	 È possibile che Butius non sia un toponi-

mo ma un cognome.
125	 È possibile che Callegarius si riferisca alla 

professione del calzolaio.
126	 Paverio = Paverio, fraz. di Mignanego, co-

mune dell’Oltregiogo in prov. di Genova.
127	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-

stro 255, cc.57r-58v. Rollandus de Pave-
rio inizia il periodo di servizio il 4 dicem-
bre 1352.

128	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, re-
gistro 255, cc.151v-152r. Rollandus de 
Paverio riprende il servizio il 12 giugno 
1353.

129	 Vultabio = Voltaggio, comune dell’Oltre-
giogo ora in prov. di Alessandria.

130	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.203r-204v. Gregorius de Vul-
tabio inizia il periodo di servizio il 17 gen-
naio 1353.

131	 È possibile che Coyrolus non sia un topo-
nimo ma un cognome.

132	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.237v-238r. Dexerinus Coyro-
lus inizia il periodo di servizio il 6 marzo 
1353.

133	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.254r-255v. Nicolaus Peroian-
cho inizia il periodo di servizio il 10 aprile 
1353.

134	 Staiano = Staglieno, quartiere di Genova.
135	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-

stro 255, cc.132r-133v. Franciscus Casel-
la de Staiano inizia il periodo di servizio 
il 12 maggio 1353.

136	 ASGe, Stipendiariorum Solutiones, regi-
stro 255, cc.170r-171v. Franciscus Casel-
la de Staiano riprende servizio il 9 luglio 
1353.
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TABELLA 5: Riassunto dei numeri di tutte le bandiere del periodo 
1352-1353

 Rassegna
Lazarinus de 

Paverio
Franchinus 

de Illice
Fredericus 
de Costa

Bernabos de 
Petramarza

Settembre 1352 15 uomini 11 uomini 12 uomini 8 uomini
Ottobre 14 uomini 10 uomini 18 uomini 11 uomini

Novembre 14 uomini 14 uomini 19 uomini 14 uomini
Dicembre 13 uomini 10 uomini 16 uomini 10 uomini

Gennaio 1353 13 uomini 11 uomini 16 uomini 10 uomini
Febbraio 13 uomini 11 uomini 11 uomini 8 uomini
Marzo 13 uomini 12 uomini 10 uomini 8 uomini
Aprile 21 uomini 13 uomini 13 uomini 15 uomini

Maggio 21 uomini 13 uomini 14 uomini 12 uomini
Giugno 19 uomini 10 uomini 11 uomini 10 uomini
Luglio 20 uomini 10 uomini 7 uomini 4 uomini
Agosto 12 uomini 10 uomini 7 uomini 5 uomini

The Crusader Bible, MS M. 638, 
fol. 42r (particolare), 

ùThe Morgan Library
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TABELLA 6: bandiera di Thomas de Campis
Ricapitoliamo qui le variazioni negli effettivi della bandiera di Thomas de Campis 

durante l’anno di servizio 1387. Per una migliore comprensione delle varie sostituzioni i 
nominativi vengono messi nella sequenza in cui sono stati sostituiti. Per coloro che, pur 
presenti nelle carte, sono stati cassati prima del periodo di analisi è presente una descri-
zione apposita nella tabella. 

Mesi di servizio (1387-1388)

Nominativi Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Manuel de Vale Unelie filius Iacobi 
(fam)137 O

Symone de Bononia filius Francisci 
(fam)138 O X X X X X X X X O

Bernardus de Arquata quondam 
Iohanini (fam)139 O X X

Manuel Ricius de Albingana quon-
dam Anthoni (tamb)140 X X X X X X X X X X X X

Iohannes Vernes de Andoria filius 
Oberti141 Anteriormente in servizio, cassato il 22 dicembre 1386142

Bartholomeus de Sancto Thoma 
quondam Anthoni143 O X X X X X X X O

Georgius de Servo quondam An-
thoni144 O X X O

Bartholomeus Ferrarius de Cervo 
quondam Bernardi145 O

Anthonius de Palodio quondam 
Bertrame146 Anteriormente in servizio, cassato l’11 dicembre 1386147

Manuel de Vale Unelie filius Iacobi 
(band)148 O X X X X O

Iohannes Fareti de Levanto149 O X X O

Iohannes Garumba de Portumauri-
cio quondam Anthoni150 O X X
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Anthonius Veyranus de Penna filius 
Luchi151 X X X X X O

Iohannes de Vale Levanti quondam 
Carizani152 O X X O

Gullielmus Mazonus de Cervo 
quondam Nicolini153 O X X

Gullielmus de Uncio quondam 
Francisci154 X O

Angelinus de Vale Unelie quondam 
Iohannis155 O O

Iohannes Brunus de Cissano filius 
Iohannis156 O X X X

Bartholomeus Ferrerius quondam 
Iohannis de Clavaro157 X X X X X O 

Anthonius de Senaregha quondam 
Scaparri158 O X X X

Iacobinus de Platolongo de Gavio 
filius Anthoneli159 X X X O

Manuel de Burgheto de Albingana 
quondam Iohannis160 O X X O

Iohannes Scaratus de Uncio quon-
dam Iacobini161 O X X

Steffanus de Albingana quondam 
Facii162 X O 

Dominicus de Chighixolla filius 
Gullielmi163 O X X X X O

Raffael de Gropo quondam Oppe-
cini164 O X O

Anthonius de Servo filius Iohan-
nis165 O

Iohannes Faradus de Penna quon-
dam Raynaldi166 X X X X X O
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Nicolaus de Bastita Albingane 
quondam Manueli Nasi167 O X X X X

Anthonius de Andoria quondam 
Gullielmi168 X X O

Angelinus Aschetus de Dulceto de 
Portumauricio169 O X X O

Anthonius de Levanto quondam 
Iacobini170 O X X X O

Nicolaus de Albingana quondam 
Fulchini Beraldi171 O

Stefanus de Ordanus de Servo filius 
Gullielmi172 X X X X X O

Bartholomeus de Campis qm Fran-
cisci173 O X X X X O

Obertus de Monleone filius Faci-
ni174 O X

Gullielmus Mazonus de Servo 
quondam Nicolini175 Anteriormente in servizio, cassato l’11 dicembre 1386176

Iohanninus de Spedia quondam 
Francisci177 O X X O

Thomas de Campis quondam Io-
hannini178 X O O X X X X X

Iohannes Caponus de Trioria filius 
Petri179 X O

Marchus Bruffeus filius Nicolai180 O X X X X X X X X

Iacobinus de Vale Sturle filius Io-
hannis181 X X X X X X X X X O

Enricus de Pereto filius Iacobi 
Millani182 O X X

Iohannes de Fossato de Andoria 
filius Raymondi183 X X X O
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137	 Vale Unelie = Valle di Oneglia, territorio 
di Oneglia, comune di Imperia.

138	 Bononia = Bologna.
139	 Arquata = Arquata Scrivia, comune 

dell’Oltregiogo ora in prov. di Alessan-
dria.

140	 Albingana = Albenga, comune in prov. di 
Savona.

141	 Andoria = Andora, comune in prov. di Sa-
vona.

142	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.64v. 

143	 Ibidem. Egli sostituisce Iohannes Vernes 
de Andoria filius Oberti. Sancto Thoma = 
San Tommaso, antica contrada di Genova 
corrispondente all’area dell’attuale stazio-
ne di Piazza Principe.

144	 Servo = Cervo, comune in prov. di Impe-
ria.

145	 Cervo = Cervo, comune in prov. di Impe-
ria.

146	 Palodio = Parodi Ligure, comune dell’Ol-
tregiogo ora in prov. di Alessandria.

147	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.64v. 

148	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.64v. Egli sostituisce Anthonius 
de Palodio quondam Bertrame. Per la pro-
venienza Vale Unelie = Valle di Oneglia, 
territorio di Oneglia, comune di Imperia.

149	 Levanto = Levanto, comune in prov. di La 
Spezia.

150	 Portumauricio = Porto Maurizio, quartiere 
di Imperia.

151	 Penna: un’ipotesi è che corrisponda al 
monte Penna, situato nell’Appennino li-
gure, oggi compreso nel Parco naturale re-
gionale dell’Aveto.

Iulianus de Campis habitator Sige-
stri filius Iacobini184 C

Bartholomeus de Spignano quon-
dam Nicolle185 O

Bartholomeus Vignora de Uncio 
quondam Anthoni186 O X X

Nicolinus de Timono quondam An-
thoni (cap) X X X X X O O X X X X X

Nani de Pissis quondam Anthoni 
(fam cap)187 X X X X O

Anthonius Portonarius de Ianua 
quondam Iohannis (fam cap)188 O X X X X X X O

Iohaninus de Lodi quondam Bos-
sini 

(fam cap)189

O

Inofius de Rocha de Vulturo (cap)190 O X X X O

Anthonius Rastellinus macellarius 
quondam Franceschini (cap)191 O X X X
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152	 Vale Levanti = Valle di Levanto, territorio 
di Levanto, comune in prov. di La Spezia.

153	 Cervo = Cervo, comune in prov. di Impe-
ria.

154	 Uncio = Onzo, comune in prov. di Savona.
155	 Vale Unelie = Valle di Oneglia, territorio 

di Oneglia, comune di Imperia.
156	 Cissano = Cisano sul Neva, comune in 

prov. di Savona.
157	 Clavaro = Chiavari, comune in prov. di 

Genova.
158	 Senaregha = Senarega, fraz. di Valbreven-

na, comune in prov. di Genova.
159	 Gavio = Gavi, comune dell’Oltregiogo 

attualmente in prov. di Alessandria. Nel 
caso di più toponimi si considera come 
provenienza l’ultimo toponimo, poiché i 
precedenti sono toponimi legati a prece-
denti residenze o alla provenienza dei ge-
nitori. In questo caso Platolongo = Prato-
lungo, fraz. di Gavi.

160	 Albingana = Albenga, comune in prov. di 
Savona. Burgheto potrebbe riferirsi a Bor-
ghetto di Vara, comune in prov. di La Spe-
zia.

161	 Uncio = Onzo, comune in prov. di Savona.
162	 Albingana = Albenga, comune in prov. di 

Savona.
163	 Chighixolla: toponimo corrispondente ad 

una piazzetta di Genova, nell’area che va 
da via Luccoli a Salita Pallavicini.

164	 Gropo = Groppo, fraz. di Sesta Godano, 
comune in prov. di La Spezia.

165	 Servo = Cervo, comune in prov. di Impe-
ria.

166	 Penna: un’ipotesi è che corrisponda al 
monte Penna, situato nell’Appennino li-
gure, oggi compreso nel Parco naturale re-
gionale dell’Aveto.

167	 Bastita Albingane = bastita di Albenga, 
comune in prov. di Savona.

168	 Andoria = Andora, comune in prov. di Sa-
vona.

169	 Portumauricio = Porto Maurizio, quartie-
re di Imperia. Dulceto = Dolcedo, comune 
in prov. di Imperia ma anticamente sotto la 
potestà di Porto Maurizio.

170	 Levanto = Levanto, comune in prov. di La 
Spezia.

171	 Albingana = Albenga, comune in prov. di 
Savona.

172	 Servo = Cervo, comune in prov. di Impe-
ria.

173	 Campis = Campi, fraz. di Cornigliano, 
quartiere di Genova.

174	 Monleone = Monleone, fraz. di Cicagna, 
comune in prov. di Genova.

175	 Servo = Cervo, comune in prov. di Impe-
ria.

176	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.67r.  

177	 Spedia = La Spezia.
178	 Campis = Campi, comune in prov. di Ge-

nova.
179	 Trioria = Triora, comune in prov. di Impe-

ria.
180	 È possibile che Bruffeus non sia un topo-

nimo ma un cognome.
181	 Vale Sturle = Valle Sturla, sita in prov. di 

Genova.
182	 Pereto = Pareto, comune in prov. di Ales-

sandria.
183	 Andoria = Andora, comune in prov. di Sa-

vona. Per il toponimo Fossato l’ipotesi è 
che si riferisca a Fossato di Monti, fraz. di 
Rapallo, comune in prov. di Genova.

184	 Campis = Campi, fraz. di Cornigliano, 
quartiere di Genova. Sigestri = Sestri Le-
vante, comune in prov. di Genova.

185	 Spignano sembra faccia riferimento a Spi-
gnana, fraz. di San Marcello Piteglio, co-
mune in prov. di Pistoia.

186	 Uncio = Onzo, comune in prov. di Savona.
187	 Pissis = Campopisano, Genova.
188	 Ianua = Genova.
189	 Lodi = Lodi.
190	 Vulturo = Voltri, quartiere di Genova. Il 

termine Rocha forse indica una fortifica-
zione nel quartiere.

191	 È possibile che Rastellinus sia il cognome 
e Macellarius la professione.
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TABELLA 7: bandiera di Martinus Lexei de Recho

Mesi di servizio (1387-1388)
Nominativi Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Raymondus de Unelia filius 
Anthoni (fam)192 Anteriormente in servizio, cassato il 20 dicembre 1386193

Iulianus Cardini de Florencia 
(fam)194 O X X X X X X X X O

Iohannes de Bergonia quon-
dam Iohannis (fam)195 O X X

Georgius de Clavaro quondam 
Oberti196 Anteriormente in servizio, cassato il 1° novembre 1386197

Enricus de Sanguineto quon-
dam Manueli198 O X X X X X X X X X X X

Gabriel de Caa de Usio filus 
Iohannis199 O

Iohannes de Rumagio de Cal-
varo filius Iohannis200 O X X O

Filipus Luchus de Portumauri-
cio filius Oberti Luchi201 O X X X X X

Giuraldus de Fumerri de Pul-
cifera filius Anthoni202 X X X O

Bartholomeus Ioardus quon-
dam Caparri203 O X X X O

Anthonius de Pinu de Rappallo 
filius Inofii204 O O

Raffael de Monleone quondam 
Obertini205 O X X X

Iohannes Cavalinus de Rap-
pallo quondam Leonis206 X X O

Iohannes de Recho quondam 
Oberti207 O X X X X X X X X
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Dominicus de Paverio quon-
dam Michaelis208 X X X O

Franciscus de Recho quondam 
Nicolai O X X X O

Bartholomeus de Servo filius 
Anthoni Augusti209 O X X X X

Anthonius de Mombaxilio 
habitator Bissanne filius Fran-

ceschini210
X X X X X O O X X X X X

Symon Lexei de Recho filius 
Iohannis X X X O

Anthonius de Portumauricio 
filius Anthoni211 O O

Obertinus de Monleone filius 
Facini212 O X X X X O O O

Petrus de Albertino quondam 
Oberti213 O X

Gullielminus de Ceva habita-
tor Saone filius Rici214 X X X X X X X O X X X O

Dominicus Paguci de Vulta-
bio215 X X O

Laurencius Ioardus de Recho 
filius Andrioli O X X X X O

Stephanus de Albingana quon-
dam Facini216 O X X

Bartholomeus de Gersio de 
Pulcifera quondam Obertini217 X X X O

Iohannes Caponus de Trioria 
filius Petri218 O X X X X

Petrus de Flacono quondam 
Symonis219 X X X O

Symon Lexei de Levi filius Io-
hannis220 O X O

Dominicus de Albingana filius 
Anthonini O X X
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Anthonius de Tivegna quon-
dam Vignideli221 Anteriormente in servizio, cassato il 1° novembre 1386222

Anthoninus de Gropo quon-
dam Cuxeti223 O X X X X X X X X X X

Iohannes Sibonus de Albinga-
na quondam Bartholomei X X X X X X X X X X X X

Dominicus de Albingana quon-
dam Iohannis Anteriormente in servizio, cassato il 1° novembre 1386224

Obertinus de Monleone filius 
Facini225 Vedi sopra

Anthonius de Leyni quondam 
Petri226 O O

Iohannes de Chighixolla filius 
Gullielmi227 O X X X O

Simon Curelia de Monleone 
qm Iohannis O

Anthonius de Leyni quondam 
Frederici X O

Gullielmus de Monleone filius 
Francescheli O X X X X X X X X X

Obertinus Lexei de Recho 
quondam Oliveti (cap)228 X O  O X X X X X X X X

Benedictus de Sigestro filius 
Iohannis (fam cap)229 O O X X X O

Gullielmus de Poceyto filius 
Anthoni 

(fam cap)

O O

Iacobus de Olexio de Oratorio 
Novorum quondam Perini 

(fam cap)
O X X X X X X

Philipus de Alamannia de 
Collonia quondam Rogerii 

(suonatore)230
X X X X X X X X

Gullielmus de Bergondia 
quondam Giurardi (suonato-

re)231
X X X X X X X X

Philipus de Clussia de Flan-
dria filius Francie (suonato-

re)232
X X X X X X X X
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192	 Unelia = Oneglia, comune di Imperia.
193	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.71r.
194	 Florencia = Firenze.
195	 Bergonia = Borgogna, regione della Fran-

cia
196	 Clavaro = Chiavari, comune in prov. di 

Genova.
197	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.72v.
198	 Sanguineto = Sanguineto, fraz. di Chiava-

ri, comune in prov. di Genova.
199	 Usio = Uscio, comune in prov. di Genova 

ma anticamente sotto la potestà di Recco.
200	 Clavaro = Chiavari, comune in prov. di 

Genova.
201	 Portumauricio = Porto Maurizio, quartiere 

di Imperia.
202	 Pulcifera = area del Polcevera, intesa la 

valle o il fiume. Fumerri = Fumeri, fraz. 
di Mignanego, comune dell’Oltregiogo in 
prov. di Genova.

203	 È possibile che Ioardus sia un cognome.
204	 Rappallo = Rapallo, comune in prov. di 

Genova. Pinu = Pino, fraz. di Molassana, 
quartiere di Genova.

205	 Monleone = Monleone, fraz. di Cicagna, 
comune in prov. di Genova.

206	 Rappallo = Rapallo, comune in prov. di 
Genova.

207	 Recho = Recco, comune in prov. di Geno-
va.

208	 Paverio = Paverio, fraz. di Mignanego, co-
mune dell’Oltregiogo in prov. di Genova.

209	 Servo = Cervo, comune in prov. di Impe-
ria.

210	 Mombaxilio = Mombasiglio, comune in 
prov. di Cuneo. Bissanne = area del Bisa-
gno, fiume che passa per Genova.

211	 Portumauricio = Porto Maurizio, quartiere 
di Imperia.

212	 Monleone = Monleone, fraz. di Cicagna, 
comune in prov. di Genova.

213	 È possibile che Albertino sia il nome del 

padre.
214	 Ceva = Ceva, comune in prov. di Cuneo. 

Saone = Savona.
215	 Vultabio = Voltaggio, comune dell’Oltre-

giogo in prov. di Alessandria.
216	 Albingana = Albenga, comune in prov. di 

Savona.
217	 Pulcifera = area del Polcevera, intesa la 

valle o il fiume in prov. di Genova. Gersio 
= Guercio, fraz. di Lerici, comune in prov. 
di La Spezia.

218	 Trioria = Triora, comune in prov. di Impe-
ria. 

219	 Flacono = Fiaccone, comune in prov. di 
Alessandria.

220	 Levi = Leivi, fraz. di Chiavari, comune in 
prov. di Genova.

221	 Tivegna = Tivegna, fraz. di Follo, comune 
in prov. di La Spezia. 

222	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.75r.

223	 Gropo = Groppo, fraz. di Sesta Godano, in 
prov. di Savona.

224	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, p.76.

225	 Monleone = Monleone, fraz. di Cicagna, 
comune in prov. di Genova.

226	 Leyni = Leivi, fraz. di Chiavari, comune 
in prov. di Genova.

227	 Chighixolla: toponimo corrispondente ad 
una piazzetta di Genova, nell’area che va 
da via Luccoli a Salita Pallavicini.

228	 Recho = Recco, comune in prov. di Geno-
va.

229	 Sigestro = Sestri Levante, comune in prov. 
di Genova.

230	 Collonia è Colonia, in Germania. Aleman-
nia è la Germania.

231	 Bergonia = Borgogna, territorio della 
Francia

232	 Flandria = Fiandre, attuali Paesi Bassi. 
Un’ipotesi è che Clussia si riferisca ad una 
località chiamata Cluse, una località sita 
tra Gendt (attuale Gand) e Philippine ma 
attualmente non più esistente.
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TABELLA 8: Bartholomeus Siffredus de Albingana

Di seguito la tabella riassuntiva della bandiera straordinaria di Bartholomeus Siffredus 
de Villanova de Albnigana149. Come per le bandiere di Thoma de Campis e di Martinus 
Lexei de Recho gli uomini sono stati disposti seguendo le sostituzioni citate dal notaio. 
Gli ultimi quattro balestrieri della tabella, ovvero Thomas Siffredus de Villanova de Albin-
gana filius Conradi, Nicolaus Beraldus de Albingana quondam Fulchini, Dominicus Ta-
xius de Albingana filius Bertolore e Manuel Mantellus de Albingana filius Ansermi sono 
classificati a parte perché aggiunti alla bandiera come rinforzi per il periodo che va dal 7 
settembre al 28 novembre 1387150. In verità, nelle carte, i rinforzi sono costituiti da cinque 
balestrieri, i quattro prima citati più Gullielmus de Valle filius Francisci de Villanova de 
Albingana: quest’ultimo viene qui collocato insieme agli uomini standard della bandiera 
poiché, oltre ai due mesi di servizio di rinforzo, inizia un altro periodo di servizio con la 
stessa bandiera a partire dall’8 dicembre 1387, come sostituto di Francischus de Rivascha 
de Quiliano quondam Petri Regis, cassato appunto l’8 dicembre151.

Nel rapporto sullo stato della bandiera si afferma che il conestabile Bartholomeus Sif-
fredus va ad Albenga in licenza dal 18 agosto al 7 settembre, cosa che crea problemi nella 
nomina del famulo152. Va inoltre aggiunto che Obertinus de Novaria filius Martini, arruo-
lato come famulo di Bartholomeus Siffredus, viene cassato il primo di ottobre senza avere 
sostituti di sorta: dopo la sua cassatura non sono segnalati altri famuli per il conestabile.

Sono stati aggiunti in nota le date dell’arruolamento, di eventuali assenze, e della 
cassatura degli uomini in modo da poter comprendere al meglio le tempistiche legate alle 
monstre.

149	 Le notizie sulla bandiera di Bartholomeus Siffredus de Albingana, per il periodo in que-
stione, si trovano in ASGe, Stipendiariorum Introitus et Exitus, registro 238, cc.146v-147r 
e ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281 cc.79r-87r-323v-338r-343v-344r-349v-
354r-403v-430r. 

150	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, cc.86v-87r.
151	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.83r.
152	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, registro 281, c.79r.
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Mesi di servizio (1387-1388)

Nominativi Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Angelinus Oliverius de San-
cto Romulo quondam Thome 

(fam)233
X O234

Iohannes de Simano de Ro-
magna quondam Francisci 

(fam)
O235 X X X X O236

Bastitus de Clavaro quondam 
Bartholomei (fam)237 C238

Nicolaus de Recho filius Am-
broxius (fam)239 O240 O? 

241

Obertinus de Novaria filius 
Martini (fam)242 O? O243

Iohannes Lora de Vintimilio 
quondam Bonastruo244 Anteriormente in servizio, cassato il 20 dicembre 1386245

Manfredus Marianus de Al-
bingana filius Manueli246 O247 X X X O248

Stephanus de Monleone filius 
Leonis249 O250 X X X X X X X

Ughetus de Sancto Romulo 
quondam Petri (band) X X O251

Bernardus de Albingana Fi-
lius Gullielmi Varii O252 X X X X X X X X

Dominicus de Gavio habi-
tantis Albingane quondam 

Laurencii253
X X X X X X X X X X X X

Anthonius Arduynus de Dia-
no254 quondam Iuliani (Ange-

lini?)255
X X X X X X X O256

Gullielmus Forzanus de An-
doria filius Iohannes257 O258 X X O259

Iacobus de Rappallo quon-
dam Martini260 X X X X O261
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Iohannes Caffarinus de Al-
bingana filius Iacobi O262 X X X X X X X

Odinus Carus de Albingana 
quondam Francisci X X X O263 O264 X X X X X X X

Francischus de Unelia quon-
dam Gabrieli265 Anteriormente in servizio, cassato il 22 dicembre 1386266

Anthonius de Albingana filius 
Odini O267 X X X X O268

Lazarinus de Portumauricio 
quondam Anthoni269 O270 X X X271 X X X

Anthonius de Ceriana filius 
Pelegrini Crespi272 Anteriormente in servizio, cassato il 22 dicembre 1386273

Iacobus de Albingana quon-
dam Enriceti O274 X X X O275

Dominicus Mayus de Saona 
filius Enrici276 O277 X X X O278

Franciscus Albertus de Villa-
nova quondam Iohannes279 O280 X

Anthonius de Albingana 
quondam Gullielmi X X X X X O281

Petrus de Fossato de Albin-
gana quondam Franceschi-

ni282
O283 X X X X X

Spineta de Falcono quondam 
Petri284 Anteriormente in servizio, cassato il 22 dicembre 1386285

Iohannes de Lora de Vintimi-
lio quondam Benastruo286 O287 X X X X X X X X X X X

Bartholomeus de Spignano 
quondam Nicole288 X X O289

Dominicus de Andoria Filius 
Petri O290 X X X X X X X X

Francischus de Rivascha 
de Quiliano quondam Petri 

Regis291
X X X X X X X X X X X O292
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Gullielmus de Valle filius 
Francisci de Villanova de 

Albingana293
O294 X O295 O296

Anthonius de Trioria297 quon-
dam Petri Laurenci298 X X X X X X X X X X X X

Bartholomeus de Capriata 
quondam Iohannes299 X X X O300

Franceschinus de Serrino de 
Bissanne quondam Anthoni301 O302 X X X X X X X

Petrus de Merixio quondam 
Iacobi303 X X X O304

Gabriel Aslentus de Tabia 
quondam Curli305 O306 X X X X X X X

Ughetus de Ambroxio quon-
dam Iohannis (cap)307 X X X X308 X X X X X X X X

Batistus de Clavaro quondam 
Bartholomei (fam cap)309 X O310 O311

Anthoninus Portonarius 
quondam Iohannis (fam cap) O312 X X O313

Castellinus de Castellonzo 
quondam Iacobini (fam cap) O314 X X X X X X X

Thomas Siffredus de Vil-
lanova de Albingana filius 

Conradi
O315 X O316

Nicolaus Beraldus de Albin-
gana quondam Fulchini O317 X O318

Dominicus Taxius de Albin-
gana filius Bertolore (band) O319 X O320

Manuel Mantellus de Albin-
gana filius Ansermi O321 X O322
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233	 Sancto Romulo = San Romolo, fraz. di 
Sanremo, comune in prov. di Imperia.

234	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.79r. Angelinus viene cassato il 
23 febbraio 1386.

235	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.79r. Iohannes viene arruolato il 
7 marzo, in sostituzione di Angelinus. 

236	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.79r. Iohannes viene cassato il 
5 agosto.

237	 Clavaro = Chiavari, comune in prov. di 
Genova.

238	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.79r. Bastitus viene arruolato il 
17 agosto e cassato lo stesso giorno.

239	 Recho = Recco, comune in prov. di Geno-
va.

240	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.79r. Nicolaus viene arruolato il 
30 agosto.

241	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.79r. La scrittura non ci permet-
te di capire quando sia stato cassato Ni-
colaus, né, di conseguenza, quando viene 
arruolato Obertinus, suo sostituto. Oberti-
nus viene infatti arruolato il giorno stesso 
della cassatura di Nicolaus.

242	 Novaria = Novara.
243	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.79r. Obertinus viene cassato il 
primo di ottobre. Dopo di lui non sono se-
gnalati altri famuli per il conestabile.

244	 Vintimilio = Ventimiglia, comune in prov. 
di Imperia. Lora non è stato identificato.

245	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.80v.

246	 Albingana = Albenga, comune in prov. di 
Savona.

247	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.80v. Manfredus Marianus de 
Albingana inizia il periodo di servizio il 4 
gennaio 1387.

248	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.80v. Manfredus Marianus de 

Albingana viene cassato il 2 maggio poi-
ché fugge a Busalla.

249	 Monleone = Monleone, fraz. di Cicagna, 
comune in prov. di Genova.

250	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.80v. Stephanus de Monleone 
viene arruolato in sostituzione di Manfre-
dus l’11 maggio 1387.

251	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.80v. Ughetus de Sancto Romu-
lo viene cassato il 20 marzo 1387 poiché 
fugge a Busalla.

252	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.80v. Bernardus de Albingana 
viene arruolato in sostituzione di Ughetus 
il 9 aprile 1387.

253	 Gavio = Gavi, comune dell’Oltregiogo at-
tualmente in prov. di Alessandria. Albin-
gana = Albenga, comune in prov. di Savo-
na.

254	 Diano = Diano, comune in prov. di Impe-
ria.

255	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.81r. Anthonius viene segnato 
quondam Iuliani, mentre nelle varie carte 
delle monstre il notaio lo segna quondam 
Angelini.

256	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.81r. Anthonius Arduynus de 
Diano viene cassato il 13 agosto 1387.

257	 Andoria = Andora, comune in prov. di Sa-
vona.

258	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.81r. Gullielmus Forzanus de 
Andoria viene arruolato in sostituzione di  
Anthonius Arduynus il 30 agosto 1387.

259	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, re-
gistro 281, c.81r. Gullielmus Forzanus 
de Andoria viene cassato il 23 novembre 
1387.
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260	 Rappallo = Rapallo, comune in prov. di 
Genova.

261	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.81r. Iacobus de Rappallo viene 
cassato il 16 maggio 1387.

262	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.81r. Iohannes Caffarinus de 
Albingana viene arruolato in sostituzione 
di Iacobus de Rappallo il 16 maggio 1387.

263	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.81r. Odinus Carus de Albinga-
na viene cassato il 20 aprile 1387 de man-
dato Domini Petri de Persio.

264	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.81r. Odinus Carus de Albinga-
na viene nuovamente arruolato il 6 mag-
gio 1387, ancora una volta de mandato 
Domini Petri de Persio.

265	 Unelia = Oneglia, comune di Imperia.
266	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.82v.
267	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.82v. Anthonius de Albingana 
viene arruolato in sostituzione di Franci-
schus de Unelia il 4 gennaio 1387.

268	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.82v. Anthonius de Albingana 
viene cassato l’8 giugno 1387.

269	 Portumauricio = Porto Maurizio, quartiere 
di Imperia.

270	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.82v. Lazarinus de Portumau-
ricio viene arruolato in sostituzione di An-
thonius de Albingana il 10 giugno 1387.

271	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.403v. Durante la monstra del 
14 settembre 1387 Lazarinus verrà rein-
tegrato perché doveva portare le armi del 
conestabile a Varixio.

272	 Ceriana = Ceriana, comune in prov. di Im-
peria.

273	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.82v.

274	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.82v. Iacobus de Albingana vie-
ne arruolato in sostituzione di Anthonius 

de Ceriana il 4 gennaio 1387.
275	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.82v. Iacobus de Albingana vie-
ne cassato il 2 maggio 1387 poiché fugge 
a Busalla.

276	 Saona = Savona.
277	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.82v. Dominicus Mayus de Sa-
ona viene arruolato in sostituzione di Ia-
cobus de Albingana l’11 maggio 1387 de 
mandato Domini Petri de Persio.

278	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.82v. Dominicus Mayus de Sao-
na viene cassato il 13 settembre 1387.

279	 Villanova = Villanova d’Albenga, comune 
in prov. di Savona.

280	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.82v. Franciscus Albertus de 
Villanova viene arruolato in sostituzione 
di  Dominicus Mayus de Saona il 27 no-
vembre 1387.

281	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.82v. Anthonius de Albingana 
viene cassato l’8 giugno 1387.

282	 Albingana = Albenga, comune in prov. di 
Savona. Per il toponimo Fossato l’ipotesi 
è che si riferisca a Fossato di Monti, fraz. 
di Rapallo, comune in prov. di Genova.

283	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.82v. Petrus de Fossato de Al-
bingana viene arruolato in sostituzione di 
Anthonius de Albingana il 5 luglio 1387.

284	 Falcono = Fiaccone, comune in prov. di 
Alessandria.

285	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.83r.

286	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, cc.80v-83r. Cassato, come so-
pra citato, il 20 dicembre 1386, Iohannes 
riprende il servizio l’ultimo di gennaio 
1387.

287	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.83r. Iohannes de Lora de Vin-
timilio viene arruolato in sostituzione di 
Spineta de Falcono il 31 gennaio 1387.

288	 Spignano = Spignana, fraz. di San Marcel-
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lo Piteglio, comune in prov. di Pistoia.
289	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.83r. Bartholomeus de Spigna-
no viene cassato il 28 marzo 1387.

290	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, re-
gistro 281, c.83r. Dominicus de Andoria 
viene arruolato in sostituzione di Bartho-
lomeus de Spignano l’11 aprile 1387.

291	 Quiliano = Quiliano, comune in prov. di 
Savona. Rivascha forse è identificabile 
con Riva Ligure, ma l’identificazione è in-
certa.

292	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.83r. Francischus de Rivascha 
de Quiliano viene cassato l’8 dicembre 
1387.

293	 Albingana = Albenga. Villanova = Villa-
nova d’Albenga, comune in prov. di Savo-
na.

294	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Gullielmus de Valle viene 
arruolato come rinforzo per la bandiera il 
7 settembre 1387.

295	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Gullielmus de Valle viene 
cassato il 28 novembre 1387.

296	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.83r. Gullielmus de Valle viene 
nuovamente arruolato, in sostituzione di 
Francischus de Rivascha de Quiliano l’8 
dicembre 1387.

297	 Trioria = Triora, comune in prov. di Impe-
ria.

298	 Ad ogni monstra il notaio ne modifica leg-
germente la provenienza. Verrà mantenuta 
pertanto la provenienza de Trioria presen-
te in ASGe, Stipendiariorum Monstrae, re-
gistro 281, c.84v.

299	 Capriata = Capriata d’Orba, comune 
dell’Oltregiogo, ora in prov. di Alessan-
dria.

300	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.84v. Bartholomeus de Capria-
ta viene cassato il 4 aprile 1387.

301	 Bissanne = area del Bisagno, intesa l’area 
del fiume e della valle. Serrino = Cerrina, 

comune in prov. di Alessandria.
302	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-

stro 281, c.84v. Franceschinus de Serri-
no de Bissanne viene arruolato in sosti-
tuzione di  Bartholomeus de Capriata l’11 
maggio 1387.

303	 È possibile che Merixio non sia un toponi-
mo ma un cognome.

304	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.84v. Petrus de Merixio viene 
cassato il 15 aprile 1387.

305	 Tabia = Taggia, comune in prov. di Impe-
ria.

306	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.84v. Gabriel Aslentus de Tabia 
viene arruolato in sostituzione di Petrus 
de Merixio il 5 maggio 1387.

307	 Ambroxio = Sant’Ambrogio, fraz. di Zoa-
gli, comune in prov. di Genova.

308	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.344r. Nella monstra del 15 apri-
le il notaio nomina un tale Ughetus de Re-
cho quondam Iohannis non presente nelle 
altre carte della bandiera. Questo Ughetus 
de Recho è inoltre posizionato, nella carta 
della monstra, poco sopra Anthonius Por-
tonarius, all’epoca famulo del caporale 
Ughetus de Ambroxio. non segnalato né 
presente né assente dalla bandiera. Riten-
go pertanto che tale Ughetus de Recho sia 
un refuso del notaio e che si tratti in realtà 
del caporale Ughetus de Ambroxio quon-
dam Iohannis, che verrà peraltro chiama-
to Ughetus de Recho anche nelle monstre 
successive.

309	 Clavaro = Chiavari, comune in prov. di 
Genova.

310	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.85r. Batistus de Clavaro viene 
cassato il 20 febbraio 1387.

311	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.85r. Batistus de Clavaro viene 
nuovamente arruolato in sostituzione di 
Anthoninus Portonarius il 6 maggio 1387, 
ma viene nuovamente cassato dodici gior-
ni dopo, il 18 maggio.
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312	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.85r. Anthoninus Portonarius 
viene arruolato in sostituzione di Batistus 
de Clavaro il 24 febbraio 1387. 

313	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.85r. Anthoninus Portonarius 
viene cassato il 6 maggio 1387.

314	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.85r. Castellinus de Castellonzo 
viene arruolato in sostituzione di Batistus 
de Clavaro il 18 maggio 1387. 

315	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Thomas Siffredus de Villa-
nova de Albingana arruolato come rinforzo 
per la bandiera il 7 settembre 1387.

316	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Thomas Siffredus de Villa-
nova de Albingana viene cassato il 28 no-
vembre 1387.

317	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Nicolaus Beraldus de Al-
bingana viene arruolato come rinforzo per 
la bandiera il 7 settembre 1387.

318	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Nicolaus Beraldus de Al-
bingana viene cassato il 28 novembre 
1387.

319	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Dominicus Taxius de Al-
bingana viene arruolato come rinforzo per 
la bandiera il 7 settembre 1387.

320	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Dominicus Taxius de Al-
bingana viene cassato il 28 novembre 
1387.

321	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Manuel Mantellus de Al-
bingana viene arruolato come rinforzo per 
la bandiera il 7 settembre 1387.

322	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.86v. Manuel Mantellus de Al-
bingana viene cassato il 28 novembre 
1387.
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TABELLA 9: riassunto delle presenze numeriche delle bandiere di 
Thomas de Campis quondam Francisci, Martinus Lexei de Recho e 
Bartholomeus Siffredus de Villanova de Albnigana per l’anno 1387.

 Rassegna

Thomas 
de Campis 

quondam 
Francisci

Martinus Lexei de 
Recho

Bartholomeus Sif-
fredus de Villano-
va de Albnigana

1 Gennaio 
1387 15 uomini 14 uomini 14 uomini

17 febbraio 15 (16) uomini 17 uomini 18 uomini
3 aprile 17 (18) uomini 15 uomini 17 uomini

15/22 aprile 15 (16) uomini – 22 
aprile 15 uomini – 15 aprile

17 (16) uomini323 – 

15 aprile
3 maggio 15 (16) uomini 15 uomini 13 uomini
5 maggio --- --- 13 uomini
6 giugno 15 uomini --- ---
17 giugno 10 uomini 15 uomini ---

15/23 luglio 13 uomini – 23 lu-
glio 16 uomini – 15 luglio ---

1/11 agosto 13 uomini – 11 
agosto 16 uomini – 1 agosto 17 uomini – 1 ago-

sto324 

3/14 settembre 14 uomini – 3 set-
tembre

16 uomini – 3 settem-
bre

20 uomini – 14 set-
tembre

2/11 ottobre
18 (19) uomini – 

11 ottobre
16 uomini – 2 ottobre ---

2/10 dicembre
18 (19) uomini – 

2 dicembre

18 uomini – 2 dicem-
bre

16 uomini – 10 di-
cembre

323	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.344r. I diciassette uomini in-
cludono Petrus de Merixio quondam Ia-
cobi, il quale si dimette il giorno della 
monstra del 15 aprile.

324	 ASGe, Stipendiariorum Monstrae, regi-
stro 281, c.388r-389v. In questa carta si 

afferma che la bandiera di Bartholomeus 
Siffredus de Albingana passa alla custodia 
del palazzo ducale di Genova. La carta li-
quida la monstra con un semplice nemine 
deficisse, senza portare altri dati. Non si 
segnalano, per questa bandiera, altre mon-
stre precedenti a questa data.
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Fig.1. Cartina schematica delle provenienze dei balestrieri genovesi per il periodo 1350-1359
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Fig.2. Cartina schematica delle provenienze dei balestrieri genovesi per il periodo 
1380-1389
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